
L’autogol politico di Pascucci per
la questione Assovoce risalente
al maggio scorso, torna come un
boomerang sulla scrivania del
Sindaco. I consiglieri di opposi-
zione Belardinelli, Piergentili,
Magnani e Falconi, hanno inviato
una pec per sollecitare il sindaco
Pascucci a mantenere l’impegno
assunto pubblicamente il 6 ago-
sto scorso di convocare un tavolo
per discutere la questione
Assovoce. Dal 6 agosto ad oggi
continua a fare rumore il silenzio
di Pascucci. Dopo la “fuga” dal
tavolo istituzionale sulla questio-
ne nettezza urbana, il Sindaco
continua la sua “fuga” dal tavolo
per l’Assovoce. Quando ci sono
risposte da dare, il sindaco pren-
de tempo. Di seguito la nota di
sollecito inviata dai quattro espo-
nenti dell’opposizione: “I sotto-
scritti Anna Lisa Belardinelli,
Luca Piergentili, Alessandro
Magnani e Maurizio Falconi in
qualità di Consiglieri comunali
espongono quanto segue.
Premesso che: - il Sindaco
Alessio Pascucci, durante la
seduta del Consiglio Comunale
del 6 agosto u.s., a seguito di una
mozione presentata dai predetti
consiglieri, ha assunto l’impegno
di convocare un tavolo istituzio-
nale per trovare possibili soluzio-
ni al problema dell’associazione
As.So.Vo.Ce., rimasta priva di
sede nel nostro Comune”.

“La curva epidemiologica è sotto controllo grazie al senso di
responsabilità dei cittadini. Questo ci permette di mantene-
re aperte le scuole, le attività economiche e i luoghi della
nostra socialità”. Lo ha detto il presidente del Consiglio
Mario Draghi, intervenendo in Senato nelle comunicazioni
in vista del Consiglio Ue. “Voglio inoltre ringraziare ancora
una volta - ha aggiunto Draghi - tutti i cittadini che hanno
scelto di vaccinarsi, in particolare i giovani e i giovanissimi.
E chi ha deciso di farlo nelle scorse settimane, dopo aver
superato le proprie esitazioni. Dopo un avvio stentato, la
campagna di vaccinazione europea ha raggiunto risultati
molto soddisfacenti. Nell'Unione europea 4 adulti su 5
hanno avuto almeno una dose, per un totale di 307 milioni
di persone. In Italia la campagna procede più spedita della
media Ue, a oggi l'86% della popolazione sopra i 12 anni ha
ricevuto almeno una dose e l'81% è completamente vaccina-
ta. Voglio ricordare che prima dell’ultimo Consiglio euro-
peo, a fine giugno, meno di un terzo della platea aveva com-
pletato il ciclo vaccinale. Negli ultimi quattro mesi, l’Italia ha
dunque vaccinato metà della popolazione con più di 12 anni.
Uno sforzo straordinario, per cui dobbiamo essere grati al
nostro sistema sanitario, a partire da medici e infermieri”.
“Voglio inoltre ringraziare ancora una volta tutti i cittadini
che hanno scelto di vaccinarsi, in particolare i giovani e i gio-
vanissimi. E chi ha deciso di farlo nelle scorse settimane - ha
quindi sottolineato il presidente del Consiglio - dopo aver
superato le proprie esitazioni. La curva epidemiologica è
sotto controllo grazie al senso di responsabilità dei cittadini.
Questo ci permette di mantenere aperte le scuole, le attività
economiche e i luoghi della nostra socialità”.

Messaggio del Presidente del Consiglio alle Camere

Curva epidemiologica
sotto controllo, Draghi:

“Possiamo restare aperti”
“Il Sindaco di Cerveteri

evita i tavoli istituzionali”
Sollecito via pec dei consiglieri Belardinelli, Piergentili, Magnani e Falconi

Gli esponenti dell’opposizione: “Sarebbe ora di mantenere la parola,
subito un incontro per valutare possibili soluzioni sulla questione Assovoce”

Dopo l’annus horribilis del-
l’emergenza sanitaria e il
periodo della didattica a
distanza, gli studenti
dell’Alberghiero di Ladispoli
tornano a chiedere chiarimenti
ai rappresentanti di Roma
Città Metropolitana sulla man-
cata costruzione della palestra
del loro Istituto. 

Dov’è la palestra?
Gli studenti dell’Alberghiero di Ladispoli chiedono spiegazioni

a pagina 14

Si è svolta ieri una riunione a
villa Grande tra Silvio
Berlusconi, Matteo Salvini e
Giorgia Meloni. L’incontro con
l’obiettivo di fare il punto sul
centrodestra dopo i risultati
delle amministrative. “Il centro-
destra intende continuare a
lavorare come coalizione e ha
confermato conseguentemente
la propria indisponibilità a
sostenere un cambiamento della
legge elettorale in senso propor-
zionale”. E’ quanto si legge in

una nota comune del centrode-
stra dopo l’incontro definito
“cordiale”. “In un clima di mas-

sima collaborazione - prosegue
la nota -  dopo un attento esame
dei risultati elettorali e delle

cause che li hanno determinati, i
leader del centrodestra hanno
stabilito che, d’ora in avanti,
avranno incontri periodici - con
frequenza settimanale - per con-
cordare azioni parlamentari
condivise. Con questo stesso
spirito, il centrodestra intende
muoversi compatto e per tempo
per preparare i prossimi appun-
tamenti elettorali e politici, con
particolare attenzione all’elezio-
ne del prossimo presidente della
Repubblica”.

VERTICE BERLUSCONI-MELONI-SALVINI
INCONTRO CHIARIFICATORE SUL CENTRODESTRA DOPO LE AMMINISTRATIVE
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Per due anni ha tenuto il cadavere
della madre all'interno di un arma-
dio di casa per poterne così intasca-
re la pensione da 1.700 euro al mese.
A compiere il macabro gesto un
50enne di Buccinasco (Milano). A
ritrovare le spoglie della povera
donna sono stati i carabinieri della
compagnia locale che hanno raccol-
to la denuncia di una donna, risulta-
ta poi essere la fidanzata del figlio "parassita". Pochi giorni dopo il
decesso della donna, avvenuto per cause naturali nel novembre del
2019, il figlio ha avvolto il cadavere in sacchi di plastica che ha poi rico-
perto di argilla e legno. Il "bozzolo" è stato poi inserito in un armadio
della camera da letto e lì ulteriormente coperto con un materasso e altri
oggetti pesanti. Tutto questo per continuare a intascare la pensione da
1.700 euro al mese che la 80enne percepiva. Cosa che ha fatto per due
anni. Ora per il 50enne di Buccinasco, incensurato, arriva una denuncia
per occultamento di cadavere e truffa aggravata ai danni dello Stato. Lui
ha già ammesso le proprie responsabilità. L'abitazione è stata sequestra-
ta dall'autorita' giudiziaria che ha inoltre disposto il sequestro dei conti
correnti del 50enne. Le attività di sopralluogo sono state effettuate da
personale del Nucleo Investigativo alla presenza del medico legale, il
quale ha richiesto l’intervento di personale del laboratorio di antropolo-
gia e odontologia forense dell'Istituto di Medicina Legale di Milano, al
cui esito la salma sarà traslata per l’esame autoptico.

Mura in casa la madre
per incassare la pensione
dopo la morte, denunciato

giovedì 21 ottobre 2021 laVoce

Se autorizzato, il vaccino anti-Covid di
Pfizer-BioNTech per i bambini di 5-11
anni si baserà sulla nuova formulazione
"pronta all'uso" appena approvata
dall'Agenzia europea del farmaco Ema,
con il suo Comitato per i medicinali a uso
umano Chmp. A spiegarlo sono state le
due aziende, l'americana Pfizer e la tede-
sca BioNTech, in una nota in cui esprimo-
no soddisfazione per il parere positivo
arrivato dall'ente regolatorio Ue alla
nuova formulazione, che non richiede la
diluizione del concentrato e sarà disponi-
bile in una confezione da 10 flaconcini (60
dosi in totale). Le due compagnie pro-
spettano dunque anche un eventuale uti-
lizzo per i più piccoli della nuova formu-
lazione, che "sarà adattata per consentire
un livello di dose inferiore, pari a 10
microgrammi dopo la diluizione".
Mentre per la popolazione nella quale è
già stato approvato il vaccino, quindi dai
12 anni in su, la nuova formulazione

"sarà disponibile in un'implementa-
zione graduale a partire da inizio
2022". Questa nuova 'versione' del
vaccino "aiuta a garantire una mani-
polazione semplificata", spiega-
no Pfizer e BioNTech. "Tutti
gli altri aspetti, inclusi l'an-
tigene e i lipidi del vacci-
no, rimangono invariati. 
La fiala scongelata con-
tiene 6 dosi, che possono
essere somministrate
direttamente. Inoltre, la
nuova formulazione consen-
te una conservazione più
lunga, per 10 settimane, a tempe-
ratura di frigorifero da 2 a 8 °C",
mentre quella attuale poteva esser-
lo per 31 giorni. Dopo la prima iniezio-
ne, le fiale con la nuova formulazione
possono essere conservate e trasportate a
una temperatura compresa tra 2 e 30 °C e
utilizzate entro 12 ore (contro le attuali 6).

Von der Leyen alla Polonia:
“Non permetteremo che i nostri
valori siano messi a rischio”

Pronto il vaccino di Pfizer
per i bambini 5-11 anni

Se autorizzato si baserà sulla nuova formulazione “pronta all’uso”

Terze dosi anti-Covi
d, sono oltre 640mila 
le dosi già somministrate
Salgono a 642.415 le terze dosi
di vaccino anti Covid sommi-
nistrate in Italia. E' quanto
emerge dall'ultimo aggiorna-
mento della struttura commis-
sariale. Sono invece 87.770.783
le somministrazioni totali. Di
queste, 46.270.565 con almeno
una dose pari all'85,67 % della
popolazione over 12 mentre
43.965.128, pari all'81,40 %
della popolazione over 12
quelle che hanno completato il
ciclo vaccinale.

Mascherine chirurgiche 
anti-Covid, si possono 
lavare fino a dieci volte
Contrordine: le mascherine chi-
rurgiche sono riutilizzabili se si
lavano e 'reggono' anche fino a
10 lavaggi. E' quanto ha stabili-
to uno studio di un gruppo di
ricercatori francesi, pubblicato
su Chemosphere, che ha esami-
nato le performance di filtrag-
gio delle mascherine in polipro-
pilene dopo diversi passaggi in
lavatrice; uno studio che dà
suggerimenti ecologici ed eco-
nomici per il dopo-pandemia.
Le mascherine chirurgiche pos-
sono essere utilizzate fino a 10
volte: 'reggono' infatti ovvero
conservano il loro potere fil-
trante o la traspirabilità fino a
10 cicli di lavaggio in lavatrice
oppure se sterilizzate in auto-
clave per 5 volte; un suggeri-
mento concreto che, se adotta-
to, consentirebbe di mettere in
circolazione nell'ambiente fino
a 10 volte meno plastica. 

Per due anni ha tenuto il cada-
vere della madre all'interno di
un armadio di casa per poter-
ne così intascare la pensione
da 1.700 euro al mese. A com-
piere il macabro gesto un
50enne di Buccinasco
(Milano). A ritrovare le spo-
glie della povera donna sono
stati i carabinieri della compa-
gnia locale che hanno raccolto
la denuncia di una donna,
risultata poi essere la fidanza-
ta del figlio "parassita". Pochi
giorni dopo il decesso della
donna, avvenuto per cause
naturali nel novembre del
2019, il figlio ha avvolto il
cadavere in sacchi di plastica
che ha poi ricoperto di argilla
e legno. Il "bozzolo" è stato poi

inserito in un armadio della
camera da letto e lì ulterior-
mente coperto con un mate-
rasso e altri oggetti pesanti.

Tutto questo per continuare a
intascare la pensione da 1.700
euro al mese che la 80enne
percepiva. Cosa che ha fatto
per due anni. Ora per il
50enne di Buccinasco, incen-
surato, arriva una denuncia
per occultamento di cadavere
e truffa aggravata ai danni
dello Stato. Lui ha già ammes-
so le proprie responsabilità.
L'abitazione è stata sequestra-
ta dall'autorita' giudiziaria che
ha inoltre disposto il sequestro
dei conti correnti del 50enne.
Le attività di sopralluogo sono
state effettuate da personale
del Nucleo Investigativo alla
presenza del medico legale, il
quale ha richiesto l’intervento
di personale del laboratorio di
antropologia e odontologia
forense dell'Istituto di
Medicina Legale di Milano, al
cui esito la salma sarà traslata
per l’esame autoptico.

Boom di contagi in Russia
Nelle 24 ore oltre 33mila 
e le vittime sono 1.015
La Russia ha registrato 33.740
nuovi casi di COVID-19 nelle
ultime 24 ore, in calo rispetto ai
34.325 del giorno precedente, e
un record di 1.015 vittime. Lo ha
reso noto il Centro federale di
risposta alla pandemia, aggior-
nando il totale dei contagi a
8.060.752. “Nell’ultimo giorno,
33.740 casi di COVID-19 sono
stati confermati in 85 regioni
russe, inclusi 2.492 casi (7,4%)
senza sintomi clinici”, ha afferma-
to il centro, aggiungendo che il
tasso di aumento è sceso allo
0,42%.Mosca ha il maggior
numero di nuovi casi con 5.700
infezioni, in calo rispetto ai 6.823
del giorno precedente. Il centro
di risposta federale alla pandme-
ia ha riportato inoltre un nuovo
record di 1.015 decessi legati al
coronavirus, in aumento rispetto
ai 998 del giorno precedente. Il
bilancio delle vittime nel Paese è
ora di 225.325.

in Breve



Un numero verde per controllare
la validità del green pass di colf e
badanti e il riconoscimento del
vaccino Sputnik: queste le princi-
pali misure necessarie, secondo i
rappresentanti del lavoro dome-
stico, per chiudere il virus fuori
dalla porta di casa tutelando lavo-
ratori e famiglie. In Italia oltre 50
mila badanti conviventi oggi sono
sprovviste di green pass. In parte
perchè non vaccinate, in parte
perchè immunizzate con il vacci-
no russo Sputnik, non approvato
in Italia. E sebbene il comparto si
senta ora "riconosciuto dal gover-
no, alcune crititicità messe in evi-
denza anche dalle faq devono
essere risolte", sottolinea all'AGI
Lorenzo Gasparrini, segretario
generale dell'Osservatorio
Domina sul lavoro domestico, un
settore in cui il 'nerò si aggira
attorno al 57%. "Di recente abbia-
mo registrato un incremento delle
vaccinazioni delle badanti grazie
agli Open day per i lavoratori
domestici organizzati in alcune
città. E' probabile che il numero
delle badanti sprovviste di green
pass sia sceso di un 5%, però que-
sto resta un tema forte", spiega
Gasparrini. Tra i nodi principali
da sciogliere c'è di sicuro quello

del vaccino Sputnik che "interessa
una grande fetta della nostra forza
lavoro visto che la maggior parte
delle badanti provengono dalla
Romania, dalla Moldavia e
dall'Ucraina", spiega Gasparrini,
che auspica "una circolare a breve
che renda valido lo Sputnik anche
in Italia". Ma anche il controllo del
green pass "nel settore del lavoro
domestico rappresenta uno sco-
glio per molti", aggiunge il segre-
tario di Domina. "La maggior
parte dei datori di lavoro, infatti,
sono anziani. Hanno telefoni cel-
lulari ma raramente sono smar-
tphone e altrettanto difficilmente
queste persone sono in grado di
usare un'app. Chiediamo allora
l'attivazione di un numero verde
per verificare attraverso il codice
fiscale la validità del certificato
verde". Gasparrini, tuttavia, si
dice soddisfatto della misura: il
green pass, è convinto il segreta-
rio, non solo tutela famiglie e
lavoratori, ma rappresenta un
utile strumento per far emergere i
lavoratori in nero. "Se una fami-
glia ha un badante in nero non
può chiedere il green pass perchè
sarebbe quasi un'autodenuncia.
Prevediamo dunque una maggio-
re regolarizzazione del settore" 

Green Pass, 50mila
badanti-conviventi
ne sono sprovviste

“La curva epidemiologica è sotto con-
trollo grazie al senso di responsabilità
dei cittadini. Questo ci permette di
mantenere aperte le scuole, le attività
economiche e i luoghi della nostra
socialità”. Lo ha detto il presidente del
Consiglio Mario Draghi, intervenendo
in Senato nelle comunicazioni in vista
del Consiglio Ue. “Voglio inoltre rin-
graziare ancora una volta - ha aggiunto
Draghi - tutti i cittadini che hanno scel-
to di vaccinarsi, in particolare i giovani
e i giovanissimi. E chi ha deciso di farlo
nelle scorse settimane, dopo aver supe-
rato le proprie esitazioni. Dopo un
avvio stentato, la campagna di vaccina-
zione europea ha raggiunto risultati
molto soddisfacenti. Nell'Unione euro-
pea 4 adulti su 5 hanno avuto almeno
una dose, per un totale di 307 milioni di
persone. In Italia la campagna procede
più spedita della media Ue, a oggi
l'86% della popolazione sopra i 12 anni
ha ricevuto almeno una dose e l'81% è
completamente vaccinata. Voglio ricor-

dare che prima dell’ultimo Consiglio
europeo, a fine giugno, meno di un
terzo della platea aveva completato il
ciclo vaccinale. Negli ultimi quattro
mesi, l’Italia ha dunque vaccinato metà
della popolazione con più di 12 anni.
Uno sforzo straordinario, per cui dob-
biamo essere grati al nostro sistema
sanitario, a partire da medici e infer-

mieri”. “Voglio inoltre ringraziare
ancora una volta tutti i cittadini che
hanno scelto di vaccinarsi, in particola-
re i giovani e i giovanissimi. E chi ha
deciso di farlo nelle scorse settimane -
ha quindi sottolineato il presidente del
Consiglio - dopo aver superato le pro-
prie esitazioni. La curva epidemiologi-
ca è sotto controllo grazie al senso di

responsabilità dei cittadini. Questo ci
permette di mantenere aperte le scuole,
le attività economiche e i luoghi della
nostra socialità”. “Dobbiamo investi-
re nella scienza e nella ricerca che ci
hanno permesso di avere vaccini
efficaci e sicuri in pochi mesi, per
evitare il rischio di nuove e perico-
lose varianti - ha affermato anco-
ra - Al Consiglio discuteremo
inoltre dell'approccio europeo
per affrontare e superare
eventuali future pandemie.
A settembre la commissione
europea ha inaugurato
l’Autorità europea per la
preparazione e la risposta
alle emergenze sanitarie. Il
suo scopo è migliorare il
coordinamento interno
all’Unione sia nella preparazio-
ne che nella gestione di crisi
future. Dobbiamo evitare il ripe-
tersi dei pericolosi episodi di prote-
zionismo sanitario”.

Percepivano il reddito di cittadinanza
nonostante le condanne per mafia

“Curva epidemiologica sotto controllo”

La guardia di finanza di Bari ha
denunciato 109 persone che
percepivano il Reddito di citta-
dinanza, per un complessivo di
oltre 900mila euro, anche se
condannati per reati di mafia.
Dai controlli eseguiti dalle
Fiamme Gialle è emerso che i
soggetti denunciati erano gra-
vati da una sentenza di condan-
na definitiva per il reato di
associazione di tipo mafioso o
per altri gravi reati. Tra i
denunciati figura il boss
Michele Matteucci della Bat,
condannato per tentato omici-
dio e associazione mafiosa, ma
anche le mogli e i figli di espo-
nenti dei più importanti clan
baresi - dai Capriati ai Parisi,
passando per Strisciuglio,
Telegrafo, Diomede, Mercante -
nel lungo elenco delle persone
denunciate dalla guardia di

finanza per l’indebita percezio-
ne del reddito di cittadinanza.
Centonove i nomi messi nero
su bianco dagli uomini del

Nucleo di polizia economico-
finanziaria del colonnello Luca
Cioffi, nell’ambito dell’opera-
zione “Veritas”, coordinata

dalle Procure di Bari e Trani e
condotta in sinergia con le
Direzioni provinciali dell’Inps.
Tra questi nomi ci sono, tra glli
altri, quelli di Antonio Busco e
Antonio Battista, dei clan
Capriati e Di Cosola. Nelle due
province è stato scoperto che
moltissimi soggetti condannati
per mafia, o loro familiari, ave-
vano chiesto e ottenuto il reddi-
to di cittadinanza, sottraendo
allo Stato circa 900mila euro.
Per scoprire i percettori irrego-
lari, gli investigatori hanno pas-
sato al setaccio migliaia di
nomi, di persone condannate
per reati mafiosi. 
Anche da controlli casuali,
avvenuti per esempio dopo
l’arresto di pregiudicati, era
emerso che spesso questi perso-
naggi usufruivano di qualche
forma di sussidio.
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Il presidente del Consiglio, Draghi alle Camere: “Possiamo restare aperti”

Denunciate a Bari dalla Guardia di Finanza 109 persone

Il Covid ha lasciato dietro di sè,
oltre ad un insostenibile costo di
vite umane, un cumulo di macerie
sociali ed economiche. Ci sono
stati settori produttivi colpiti più
duramente di altri come quello
dei pubblici esercizi che nel 2020
ha visto letteralmente "sparire"
243mila posti di lavoro di cui
116mila a tempo indeterminato.
Per questo la federazione dei
Pubblici esercizi ha presentato a
Roma il primo "Talent Day", ini-
ziativa nata per creare una rete in
grado di favorire l'incontro tra
domanda e offerta. In apertura di

lavori, alla presenza, tra gli altri,
della sottosegretaria al Lavoro,
Tiziana Nisini e dell'assessore al
Lavoro e alla Formazione della
Regione Lazio, Claudio Di
Berardino, il presidente della Fipe,
Lino Enrico Stoppani ha sottoli-
neato che "oggi si assiste a un rim-
balzo, seppur parziale, con la
ristorazione che nel solo mese di
ottobre ha in previsione l'assun-
zione di 41.700 addetti. Personale
specializzato del quale bar e risto-
ranti hanno un disperato bisogno
per continuare a erogare un servi-
zio efficiente e traghettare il setto-

re definitivamente fuori dalla
crisi". "Affrontare i temi del lavo-
ro, dopo la tempesta del Covid -
ha aggiunto Stoppani - è la sfida

più difficile, per i problemi con-
nessi ai tassi di produttività delle
imprese ai minimi storici e a una
situazione di forte carenza di
manodopera e continua disper-
sione di competenze. Il contratto
collettivo nazionale di lavoro è un
presidio di legalità, che tutela non
solo i dipendenti, ma anche le
aziende contrastando i fenomeni
di pirateria contrattuale ed è da
qui che dobbiamo ripartire per
unire le esigenze di innalzamento
della produttività, con quelle di
evoluzione della professionalità e
delle competenze dei dipendenti". 

‘Talent Day’ della Fipe-Confcommercio 
per cercare e trovare il personale perduto



Detrarre nel 730 il canone di affit-
to se si rientra in una certa fascia
di età. O dedurre quelle per le ero-
gazioni liberali alla Biennale di
Venezia o all’ospedale Galliera di
Genova destinate al Registro dei
donatori di midollo. O portare in
detrazione le spese del canone di
leasing per abitazione principale.
Sono molti, scrive
laleggepertutti.it, i benefici propo-
sti dallo Stato per recuperare una
parte di ciò che è stato speso per la
casa, per la salute, per l’assistenza.
Ecco le 16 detrazioni fiscali che
nessuno conosce. O che, ammesso
che siano conosciute, in pochissi-
mi sfruttano. A cui si sommano le
deduzioni, anche queste rimaste
spesso in sordina. 
Si va dall’acquisto e mantenimen-
to dei cani guida per i non veden-
ti ad alcune spese legate alla casa
e ai finanziamenti della banca, per
non parlare delle borse di studio
assegnate da Regioni e Province
autonome. Si pensi che su 81
bonus fiscali presenti nella dichia-
razione dei redditi, addirittura 60
vengono usati da meno dell’1%
dei contribuenti, come emerge da
un’elaborazione del Caf Acli per Il
Sole 24 Ore. Roba da mangiarsi le
mani. Vediamo quali sono le 16
detrazioni fiscali che nessuno
conosce.

Interessi mutui 
per costruzione prima casa

Resta al di sotto dell’1% anche il
numero di contribuenti (601 su
100mila) che beneficiano della
detrazione del 19% sugli interessi
da pagare per il mutuo ipotecario
finalizzato alla costruzione del-
l’abitazione principale. L’importo
massimo detraibile è pari a
2.582,28 euro complessivi per cia-
scun anno d’imposta. A queste
condizioni, però: - il mutuo deve
essere stipulato nei sei mesi che
precedono la data di inizio dei
lavori di costruzione o nei 18 mesi
successivi; - l’immobile deve esse-

re adibito ad abitazione principale
entro sei mesi dal termine dei
lavori di costruzione (tranne per il
personale delle forze dell’ordine);
- il mutuo deve essere stipulato da
chi avrà il possesso dell’unità
immobiliare a titolo di proprietà o
di altro diritto reale. Rientrano
nella detrazione del 19% gli inte-
ressi passivi relativi all’importo
del mutuo effettivamente utilizza-
to in ciascun anno per la costru-
zione dell’immobile. La decaden-
za è prevista dal periodo d’impo-
sta successivo a quello in cui l’im-
mobile non è più utilizzato come
abitazione principale. Non vengo-
no calcolate, però, eventuali varia-
zioni causate da trasferimenti per
motivi di lavoro.

Intermediazione immobiliare
In pochi sanno, evidentemente,
che le spese relative all’agenzia
immobiliare quando si cerca una
casa, possono essere portate in
detrazione nel 730. In linea di
massima, la detrazione del 19%
viene applicata sui compensi
pagati a soggetti di intermediazio-
ne immobiliare in dipendenza
dell’acquisto dell’unità immobi-
liare da adibire ad abitazione

principale, per un importo non
superiore a 1.000 euro per ciascu-
na annualità. L’agevolazione
spetta, però, solo se l’importo
pagato è riportato nell’atto di ces-
sione dell’immobile. Occorrerà
indicare, nello specifico: - i dati
identificativi del titolare, se perso-
na fisica, o la denominazione, la
ragione sociale ed i dati identifica-
tivi del legale rappresentante, se
soggetto diverso da persona fisi-
ca, ovvero del mediatore non
legale rappresentante che ha ope-
rato per la stessa società; - il codi-
ce fiscale o la partita Iva; - il nume-
ro di iscrizione al ruolo degli
agenti di affari in mediazione e
della Camera di commercio di
riferimento per il titolare ovvero
per il legale rappresentante o
mediatore che ha operato per la
stessa società; - l’ammontare della
spesa sostenuta per tale attività e
le analitiche modalità di paga-
mento della stessa. La detrazione
spetta anche in caso di acquisto di
altri diritti reali (ad esempio,
l’usufrutto) sempre a condizione
che l’immobile sia adibito ad abi-
tazione principale. Inoltre, consi-
derato l’esplicito riferimento della
legge all’acquisto dell’abitazione

principale, la detrazione spetta
esclusivamente all’acquirente del-
l’immobile e non anche al vendi-
tore. Inoltre, la detrazione per le
spese di intermediazione immobi-
liare spetta: - per intero a chi ha un
reddito complessivo non superio-
re a 120mila euro e parzialmente a
chi supera tale soglia, fino ad
azzerarsi al raggiungimento del
reddito complessivo di 240mila
euro; - a condizione che l’onere sia
sostenuto con versamento banca-
rio o postale ovvero mediante
altri sistemi di pagamento traccia-
bili.

Affitto giovani
Altra detrazione fiscale che nessu-
no conosce o, almeno, poco utiliz-
zata è quella che riguarda il cano-
ne di affitto per i giovani, da non
confondere con quella relativa
agli studenti universitari fuori
sede di cui abbiamo appena par-
lato. In questo caso, l’agevolazio-
ne interessa i ragazzi tra 20 e 30
anni che vivono in locazione in un
immobile adibito ad abitazione
principale, diverso da quello dei
genitori o affidatari ed intestato
almeno a uno dei giovani che
rispettano il requisito di età.

Significa che se una coppia ha il
contratto cointestato e uno di loro
ha 32 anni mentre l’altro ne ha 26,
è possibile godere del beneficio.
Se la locazione è a canone concor-
dato, la detrazione è pari a: -
495,80 euro se il reddito comples-
sivo (comprensivo del reddito
assoggettato al regime della cedo-
lare secca) non supera i 15.493,71
euro; - 247,90 se il reddito com-
plessivo (comprensivo del reddito
assoggettato al regime della cedo-
lare secca) è compreso tra
15.493,71 e 30.987,41 euro.

Le detrazioni sconosciute 
sulla salute

Sembrerà incredibile ma tra le
detrazioni fiscali che nessuno
conosce o che vengono utilizzate
da meno dell’1% dei contribuenti
ce ne sono anche alcune relative
alla salute che, insieme alla casa,
costituisce un altro capitolo
importante di spesa. Vediamo
quali sono.

Spese sanitarie rateizzate 
in precedenza

Forse in pochi sanno che le spese
mediche possono essere anche
rateizzate e danno, comunque,
diritto alla detrazione fiscale del
19%. Come ha avuto modo di
spiegare l’Agenzia delle Entrate,
sulle spese sanitarie da indicare
nel Rigo E6 che superano com-
plessivamente 15.493,71 euro (al
lordo della franchigia di 129,11
euro) la detrazione può essere
ripartita in quattro quote annuali
costanti e di pari importo. A tale
scopo, è sufficiente barrare l’ap-
posita casella, dato che il calcolo
della rateizzazione e, quindi,
della detrazione spettante verrà
eseguito da chi presta l’assisten-
za fiscale. Attenzione, però: la
scelta di rateizzazione o di detra-
zione in un’unica soluzione fatta
in sede di presentazione della
dichiarazione dei redditi, è una
scelta irrevocabile.
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Le detrazioni 
sconosciute sulla casa

Partiamo da una delle voci
che maggiormente impe-
gna dal punto di vista eco-
nomico i contribuenti,
ovvero la casa. Attorno ad
un immobile gravitano, ad
esempio, il mutuo, i canoni
di affitto o le spese per la
ristrutturazione o il recupe-
ro edilizio. Affitto studenti
fuori sede - Solo 611 contri-
buenti su 100mila portano
in detrazione le spese per
canone di locazione degli
studenti universitari fuori
sede. Uno sconto fiscale del
19% su un massimo di 2.633
euro, il che significa riavere
indietro 500,27 euro ogni
anno tramite la dichiarazio-
ne dei redditi. In pratica,
viene fuori all’incirca un
affitto gratis. La detrazione
è valida per chi ha un con-
tratto di affitto regolarmen-
te registrato ad uno studen-
te universitario iscritto ad
una facoltà pubblica o pri-
vata oppure: - ad un istituto
tecnico superiore (un Its) in
quanto assimilabile ai fini
fiscali ai corsi universitari; -
ad un Conservatorio di
musica o ad un istituto
musicale pareggiato.
Nessuna detrazione, invece,
per l’affitto di chi frequenta
corsi post-laurea, cioè
master, dottorati di ricerca o
corsi di specializzazione in
Italia o all’estero.

Detrazioni fiscali, 16 benefici
che non conosci e che non sfrutti

Sono molti i benefici proposti dallo Stato per recuperare 
una parte di ciò che è stato speso per la casa, per la salute, per l’assistenza
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Spese sanitarie per disabili

Tra le detrazioni meno cono-
sciute che riguardano la salu-
te c’è quella relativa alle
spese sanitarie per disabili:
soltanto 261 contribuenti su
100mila hanno riportato que-
sta voce nella dichiarazione
dei redditi. In particolare,
possono beneficiare della
detrazione del 19% dall’im-
posta, per la parte eccedente
la franchigia di 129,11 euro,
le spese sanitarie specialisti-
che (analisi, prestazioni chi-
rurgiche e specialistiche,
ecc.). Sono invece ammesse
integralmente al beneficio
senza la franchigia, le spese
sostenute per: - trasporto in
ambulanza del disabile; - tra-
sporto del disabile effettuato
dalla Onlus, che ha rilasciato
regolare fattura per il servi-
zio di trasporto prestato o da
altri soggetti (per esempio il
Comune) che hanno tra i
propri fini istituzionali l’assi-
stenza ai disabili; - acquisto
di poltrone per inabili e
minorati non deambulanti e
di apparecchi per il conteni-
mento di fratture, ernie e per
la correzione dei difetti della
colonna vertebrale; - acquisto
di arti artificiali per la deam-
bulazione; - costruzione di
rampe per l’eliminazione di
barriere architettoniche ester-
ne e interne alle abitazioni; -
adattamento dell’ascensore
per renderlo idoneo a conte-
nere la carrozzella e l’installa-
zione e la manutenzione
della pedana di sollevamen-
to installata nell’abitazione
della persona con disabilità; -
acquisto di sussidi tecnici e
informatici rivolti a facilitare
l’autosufficienza e le possibi-
lità di integrazione dei porta-
tori di handicap (fax,
modem, computer, telefono
a viva voce, schermo a tocco,
tastiera espansa, telefonini
per sordomuti e i costi di
abbonamento al servizio di
soccorso rapido telefonico); -
acquisto di cucine, limitata-
mente alle componenti dota-
te di dispositivi basati su tec-
nologie meccaniche, elettro-
niche o informatiche, prepo-
ste a facilitare il controllo del-
l’ambiente da parte dei disa-
bili, specificamente descritte
in fattura con l’indicazione di
dette caratteristiche; - mezzi
necessari all’accompagna-
mento, alla deambulazione e
al sollevamento dei disabili; -
interpretariato per sordi. La
detrazione del 19% sull’inte-
ro importo per tutte le spese
sopra elencate può essere
usufruita anche dal familiare
del disabile, a condizione che
quest’ultimo sia fiscalmente
a suo carico.

Ecco, infine, l’elenco delle princi-
pali deduzioni e detrazioni fisca-
li che nessuno conosce o che sono
meno utilizzate. - spese per
addetti all’assistenza personale
(ad esempio, le badanti): detra-
zione del 19% su una spesa mas-
sima di 2.100 euro solo se le spese
sono state effettuate con mezzi di
pagamento tracciabili (niente
contanti, insomma); - contributi
per l’assicurazione Inail delle
casalinghe: deducibili nella
dichiarazione dei redditi anche
se versati in contanti; - deduzio-
ne assegno periodico all’ex
coniuge. Non è tassabile l’asse-
gno periodico corrisposto per il
mantenimento dei figli.
L’assegno versato una tantum

rappresenta reddito esente da
tassazione; - spese asili nido:
detrazione del 19% della retta del
nido pubblico o privato
dall’Irpef lorda, fino ad un mas-
simo di 632 euro per ciascun
figlio fiscalmente a carico; -
deduzione di contributi ed ero-
gazioni a istituti religiosi, alla
Biennale di Venezia, all’ospedale
Galliera di Genova per il
Registro dei donatori di midollo,
alle Ong operanti nei Paesi in via
di sviluppo, enti universitari e di
ricerca; - erogazioni liberali a par-
titi politici: detrazione fiscale del
26% per importi compresi tra 30
e 30mila euro; - erogazioni a enti
dello spettacolo e fondazioni del
settore musicale: detrazione del

19%; - deduzione borse di studio
riconosciute da Regioni o
Province autonome; - spese
canoni di leasing per abitazione
principale: detrazione fiscale del
19%. Per chi alla data di stipula
del contratto non ha compiuto 35
anni, la detrazione è riconosciuta
su un importo massimo annuo di
8.000 e su un importo massimo
del prezzo di riscatto dell’immo-
bile di euro 20.000. Per chi ha più
di 35, la detrazione è riconosciuta
su un importo massimo di annuo
di 4.000 e su un importo massi-
mo del prezzo di riscatto dell’im-
mobile di euro 10.000; - contribu-
ti per il riscatto della laurea del
figlio o della moglie a carico:
detrazione del 50%.

Le altre detrazioni sconosciute
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Il governo ha deciso di dare un dra-
stico giro di vite all'uso selvaggio
dei monopattini elettrici. Sono
molti i temi oggetto degli emenda-
menti al Dl Infrastrutture (denomi-
nato Sicurezza stradale) all'esame
della Camera. Si comincia a votare
domani - si legge sul Messaggero -
e sul piatto ci sono 434 proposte di
modifica. Tra le richieste più nume-
rose che saranno votate dai deputa-
ti, spiccano quelle che riguardano
la micromobilità elettrica (quella
dei monopattini in particolare), con la proposta di nuovi obblighi assi-
curativi, dell'introduzione obbligatoria di targhino e di casco ma anche
di una migliore regolamentazione dell'utilizzo con modalità free floa-
ting, vale a dire quando l'utente prende dove vuole il veicolo, lo usa e lo
abbandona ancora dove vuole, con una vera e propria giungla di mono-
pattini lungo le vie e le piazze che spesso creano pericolo anche ai pedo-
ni. In arrivo - prosegue il Messaggero - ci sono anche sanzioni più
pesanti per gli autisti in generale, fino alla sospensione della patente per
il getto di oggetti da veicoli in corsa. Tra le novità, obbligo a carico dei
Comuni di pubblicare sui propri siti internet le relazioni ove indicare
come sono stati investiti le risorse delle sanzioni al Codice della Strada.
Ed ancora viene proposta la sanzione per il conducente di un veicolo,
per il mancato uso delle cinture di sicurezza per i trasportati maggioren-
ni. Tra gli emendamenti più attesi per l'approvazione, anche l'inaspri-
mento delle multe per chi utilizza apparecchi radiotelefonici, smartpho-
ne, computer portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi che com-
portino anche solo temporaneamente l'allontanamento delle mani. Si
passa ad una sanzione da 422 a 1.697 euro (oggi è da 167 a 661 euro).
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L’impegno annunciato dal
Premier Draghi per il conteni-
mento delle bollette energetiche
appare inadeguato e il fondo da 1
miliardo di euro che il Governo
vorrebbe stanziare con la
Manovra per limitare l’impatto
delle tariffe non basterà ad evita-
re una nuova stangata sulle bol-
lette di luce e gas degli italiani. Lo
afferma il Codacons, che boccia
l’intervento annunciato oggi dal
Presidente del Consiglio. “Negli
ultimi 6 mesi e per effetto degli
aggiornamenti trimestrali delle
tariffe il gas ha subito un rincaro
complessivo del +42,6%, mentre
l’elettricità è aumentata del
+31,9% - spiega il presidente
Carlo Rienzi - Aumenti che si
sono registrati nonostante il
Governo abbia messo in campo
1,2 miliardi di euro a giugno e
circa 3 miliardi di euro a settem-
bre per contenere l’incremento
delle bollette energetiche. Per tale
motivo il fondo da 1 miliardo che
dovrebbe essere stanziato con la
Manovra non basterà a salvare le
tasche degli italiani, e potrà a
malapena limare i rincari tariffari

e la conseguente stangata che si
abbatteranno sulle famiglie,
come sostenuto anche da Arera
che proprio ieri ha parlato di una
chiara “tendenza a ulteriori rialzi
dei prezzi dell'energia nell'imme-
diato futuro”. “Per tale motivo
chiediamo interventi strutturali
per ridurre le tariffe energetiche,
attraverso un taglio definitivo
della tassazione e degli oneri di
sistema e l’eliminazione del cano-
ne Rai dalla bolletta elettrica” -
conclude Rienzi.

Benzina, prezzi ancora su, 
Per servito fino a 1,95 euro
Ancora rialzi per i prezzi dei
carburanti, con la benzina che,
secondo il monitoraggio di
Quotidiano energia, arriva
oggi a costare fino a 1,95 euro
al litro per il servito, mentre il
gasolio costa 1,747 euro al litro,
sempre in modalità servito.
Una escalation senza sosta che
- denuncia il Codacons - porta
giorno dopo giorno ad aggra-
vare il conto pagato dagli auto-

mobilisti per il pieno di carbu-
rante, e determina oggi una
maggiore spesa su base annua,
solo per i rifornimenti alla
pompa, pari a +413 euro a
famiglia in caso di auto a ben-
zina, +399 euro annui per una
auto diesel. “E’ assurdo che di
fronte alla corsa dei listini alla
pompa il Governo sia inerte e
non intervenga - afferma il
presidente Carlo Rienzi - La
benzina costa oggi oltre il 20%
in più da inizio anno, mentre
rispetto al 2020 il gasolio ha
subito una impennata del
+26,4%. 
Il Governo Draghi deve adot-
tare misure per contenere gli
effetti del caro-benzina sulle
tasche dei consumatori e
tagliare l’abnorme tassazione
che vige sui carburanti perché,
in caso contrario, le conse-
guenze per la collettività
saranno pesanti, e si faranno
sentire già il prossimo Natale,
che rischia di essere il più
“salato” degli ultimi anni sul
fronte di prezzi e tariffe” - con-
clude Rienzi.

Manovra, Codacons: “L’impegno
del Governo è inadeguato, in arrivo
nuovi aumenti per la luce e gas”

Vaccino obbligatorio 
per il personale sanitario
Sentenza del Consiglio 
di Stato su un ricorso 
di medici, infermieri e farmacisti
E' legittimo l'obbligo vaccinale
per il personale sanitario: è
quanto ha stabilito il Consiglio
di Stato. Respinta l'istanza di
alcuni medici, paramedici, far-
macisti e parafarmacisti ed altri
operatori sanitari del Friuli-
Venezia-Giulia. "L'obbligo vac-
cinale - scrivono i giudici - non
si fonda solo sulla relazione di
cura e fiducia tra paziente e
personale sanitario, ma anche
sul più generale dovere di soli-
darietà che grava su tutti i cit-
tadini". Non è la prima volta
che la giustizia amministrativa
e non solo si esprime sul
punto. In tutta Italia molti altri
giudici hanno bocciato i ricorsi
presentati dagli operatori sani-
tari che si opponevano all’ob-
bligo vaccinale. Le sentenze
dei tribunali, TAR e tribunali
del lavoro, hanno confermato
che l’obbligo è legittimo e per
questo non sembrano esserci
possibilità di vittoria per le
tante altre cause presentate
da medici e infermieri, opera-
tori sociosanitari, farmacisti,
biologi, psicologi, veterinari,
massofisioterapisti non vacci-
nati che vorrebbero comun-
que lavorare e ricevere lo sti-
pendio. Quella del Consiglio
di Stato, probabilmente, mette
la parola fine anche su questo
fronte.

in Breve

Monopattini, arriva 
la stretta del Governo: 
presto assicurazione 
e casco obbligatori

E' rimasto stupefatto, quando i
militari prima lo hanno accompa-
gnato in caserma per le formalità
di rito e poi condotto in carcere a
Monza. Un 54enne brianzolo ha
così appreso di essere destinato a
espiare 6 mesi di reclusione, oltre
a pagare tremila euro di multa, 12
anni dopo essere risultato positi-
vo all'alcol test a un controllo stra-
dale. Nessuno, infatti, aveva mai

avanzato alcuna richiesta di
sospensione della pena: il suo
avvocato se ne era dimenticato. I
carabinieri non hanno potuto far
altro che notificare il provvedi-
mento di esecuzione al 54enne
sabato sera, mentre era in un bar
di Giussano (Monza). Dodici anni
fa stato fermato a Carate Brianza
(Monza) mentre guidava ed era
risultato positivo all'alcol test.

Colpa dell’avvocato: non aveva
chiesto la sospensione della pena

Positivo all’alcool test,
finisce in carcere 
12 anni dopo i fatti

Arrivare subito a un aumento
di almeno 5 centesimi al litro
sul prezzo del latte conferito
nella Regione Lombardia, che
determina anche quello nel
resto del Paese. Dopo il falli-
mento del tavolo di filiera al
Mipaaf, è questo l’appello di
Cia-Agricoltori Italiani alle
regioni Lombardia, Piemonte,
Emilia Romagna e Veneto,
attraverso una lettera indirizza-
ta ai rispettivi assessori all’agri-
coltura.  Secondo Cia, l’incre-
mento dei costi di produzione
di latte bovino dovuto al rinca-
ro delle materie prime (+30%) e
dei rialzi dei listini di mangimi,
fertilizzanti ed energia, ha
messo in ginocchio le stalle ita-

liane, che non possono più
andare avanti senza un signifi-
cativo aumento del prezzo del
latte, attualmente inferiore al
costo di produzione (circa 0,45
euro/lt). “La filiera lattiero-
casearia deve garantire una
quotazione equa agli allevatori
– spiega il presidente di Cia
Dino Scanavino – che non vada
solo a coprire i costi, ma offra
anche la giusta redditività alle
aziende agricole, già colpite
dagli effetti della pandemia.
Nonostante gli industriali
abbiano riconosciuto davanti al
ministro la crisi dei produttori e
stiano godendo i frutti positivi
dei bilanci dell’export di for-
maggi e di quotazioni favore-

voli del latte spot, non sembra
esserci alcuna intenzione di
riconoscere l’aumento richiesto
a gran voce dal sistema alleva-
toriale”. E’ fondamentale, ora,
agire con urgenza per evitare il
collasso dell’intero settore, che
pesa circa il 12% sull’industria
alimentare e conta 26.000 azien-
de. “Ecco perché – conclude
Scanavino – continuiamo a
lavorare senza sosta per aiutare
i produttori a uscire dalla crisi e
chiediamo, dunque, alle singole
regioni di intervenire, convo-
cando le parti per facilitare un
accordo a livello territoriale,
che possa poi coinvolgere a
cascata tutte le altre industrie
lattiero-casearie italiane”. 

Cia-Agricoltori chiede di aumentare
subito di 5 centesimi il prezzo del latte

Le stalle a rischio chiusura



Lo smart working continua a
essere al centro dell'attualità, in
un modo o nell'altro. Nella bozza
delle linee guida presentate pochi
giorni fa dal Ministero della
Pubblica Amministrazione e da
quello della Salute, per esempio, è
stato sottolineato che i dipendenti
statali che non hanno il green
pass non potranno richiedere lo
smart working come alternativa.
Ma il lavoro agile non è solo un
modo per ridurre al minimo le
possibilità di contagio, né una
fantasiosa “scappatoia” per evita-
re il green pass. É un metodo di
lavoro che può portare vantaggi
sia all'azienda che ai dipendenti, e
che è stato pensato non come
risposta a un'emergenza sanita-
ria, quanto invece come approc-
cio lavorativo per una quotidiana
normalità. «Il fatto che il lavoro
agile assicuri dei vantaggi alle
aziende come ai dipendenti è
dimostrato dal fatto che tantissi-
me aziende che hanno adottato lo
smart working come risposta
all'emergenza Covid-19 hanno
dichiarato di voler continuare a
usare questo metodo anche in
futuro, perlomeno parzialmente»
spiega Carola Adami, co-fonda-
trice della società internazionale
di head hunting Adami &
Associati specializzata nella sele-
zione di perdonale qualificato e
nello sviluppo di carriera. «A

patto però» sottolinea l'head hun-
ter «di organizzare il lavoro a
distanza in modo migliore rispet-
to a quanto fatto a marzo 2020». E
in effetti di punti negativi, il
cosiddetto smart working di
natura emergenziale, ne ha avuti
diversi. Non tanti da rinnegare
l'utilità del lavoro a distanza, per
di più in una situazione in cui l'al-
ternativa era la chiusura di tante
aziende, assolutamente no. Di
certo, però, il metodo messo in
campo durante la pandemia non
è stato il migliore. «Nella maggior

parte dei casi, come è stato sotto-
lineato più volte, non si è trattato
veramente di smart working,
quanto invece di lavoro da casa»
ribadisce Adami «senza quindi
l'agilità che, per l'appunto, defini-
sce il lavoro agile, e che assicura
vantaggi a entrambi gli attori in
gioco». Ci sono state aziende che
hanno mostrato un livello di fidu-
cia molto basso nei confronti dei
dipendenti che lavoravano a
distanza, nonché dipendenti che
a loro volta hanno avuto difficol-
tà a mantenere le proprie perfor-

mance lavorando nei propri spazi
domestici, e via dicendo. «Lo spi-
rito dello smart working è quello
di lavorare con maggiore libertà a
livello di orari e di luoghi, garan-
tendo performance uguali o perfi-
no migliori» ha evidenziato
Adami «laddove invece nel tele-
lavoro adottato nel 2020 si è teso
talvolta a lavorare di più, senza
peraltro un parallelo aumento
della produttività. Questo perché
senza la giusta organizzazione e
senza gli strumenti adatti talvolta
serve più tempo del normale per

portare a termine un'attività, ma
anche perché, spesso, c'è stata la
tendenza dei lavoratori a rendersi
maggiormente disponibili. Lo
spettro di perdere il proprio lavo-
ro nel bel mezzo di una crisi sani-
taria, economica e sociale non
piace ovviamente a nessuno, e da
qui la disponibilità a lavorare
qualche ora in più tutte le sere, da
casa». A confermare questa ten-
denza è stato Bloomberg, il quale
riporta che nei due anni di pande-
mia i dipendenti da casa hanno
lavorato mediamente 2,5 ore in
più rispetto a quanto fatto in pre-
cedenza. Certamente le cose
devono cambiare. Se molte azien-
de continueranno ad adottare
parzialmente lo smart working,
allora sarà necessario organizzare
alla perfezione questo “ibrido”
tra lavoro in sede e lavoro a
distanza. 
«Non ci sono dubbi, le imprese
devono organizzarsi per trasmet-
tere fiducia ai dipendenti, per
ridurre al minimo lo stress, e per
creare dei momenti di condivisio-
ne. Diventa fondamentale fissare
delle regole chiare, sottolineando
l'importanza delle disconnessio-
ne e abbandonando una volta per
tutte la cultura del cartellino:
deve essere chiaro che a guidare
lo smart working non è l’orario
fisso, quanto invece la produttivi-
tà dei lavoratori».

Da casa si lavora 2 ore e mezzo in più,
ma lo smart working è diverso...

L’accelerazione 
della campagna vaccinale
fa aumentare le iscrizioni 
ai siti “traditori”
Nelle regioni dove la percentuale
della popolazione vaccinata 
è più alta, la propensione
a tradire è maggiore ed aumenta-
no le iscrizioni ai portali 
per chi è in cerca di un "affaire"
Incontri-ExtraConiugali.com, il
portale leader in Italia negli
appuntamenti per tradire, ha
registrato un aumento del traffico
del 300% nei primi 7 giorni di
ottobre. E nelle regioni dove la
percentuale della popolazione
vaccinata è più alta, la propensio-
ne a tradire è maggiore. Dopo
mesi e mesi di restrizioni e distan-
ziamento sociale, in Italia torna un
vento di libertà. Presto anche
molti nuovi corridoi turistici, altra
tappa simbolica che contribuirà a
restituire agli italiani la voglia di
avventura. La piattaforma 100%
italiana dedicata a chi cerca un
amante ha appena registrato un
eccezionale triplicarsi di traffico
per i primi 7 giorni di ottobre,
oltre ad un aumento delle iscri-
zioni che sono raddoppiate
rispetto all’analogo periodo del-
l’anno precedente. Secondo un
sondaggio di Incontri-
ExtraConiugali.com, l’89% dei
fedifraghi si dice rassicurato nel
sapere che sempre più persone
sono vaccinate. E se poi il gover-
no Draghi dice basta allo smart
working ecco allora che torna in
auge anche la scappatella con i
colleghi di lavoro. Il momento
clou è proprio ad ottobre, con la
ripresa della “normalità” dopo le
vacanze, i bambini che tornano a
scuola e la parvenza di “sicurez-
za” offerta dall’avanzare della
campagna vaccinale. «La scappa-
tella con i colleghi è un’esperien-
za che può anche essere appa-
gante, ma è sempre molto
rischiosa. Meglio dunque una
scappatella online, più sicura
sotto ogni punto di vista» com-
menta Alex Fantini, ideatore di
Incontri-ExtraConiugali.com, il
portale più affidabile dove cerca-
re un’avventura in totale discre-
zione e anonimato. In passato si
era detto che con una percen-
tuale dell’80% di vaccinati si
sarebbe raggiunta l’«immunità di
gregge». Considerando allora
che nel Bel Paese l’84,32% della
popolazione over-12 ha ricevuto
almeno una dose, gli italiani si
lasciano tentare, soprattutto nei
luoghi di lavoro. Il rischio? «Il
rischio maggiore è quello di farsi
“beccare”» avverte l’ideatore di
Incontri-ExtraConiugali.com. Solo
online può esserci una vera
garanzia di anonimato. Gli analisti
di Incontri-ExtraConiugali.com
hanno poi potuto osservare una
strana correlazione: nelle regioni
dove la propensione a tradire è
maggiore anche la percentuale
della popolazione vaccinata è più
alta, superando la soglia dell’80%
di over 12 completamente vacci-
nati. «Ed è proprio grazie al vac-
cino che chi si iscrive ai siti di
incontri online si sente più sicuro
di incontrare la persona cono-
sciuta sul web, scambiando pre-
ventivamente informazioni sul
fatto di essersi vaccinati» puntua-
lizza Alex Fantini.

Incontri-ExtraConiugali.com, il
portale leader in Italia negli
appuntamenti per tradire, ha regi-
strato un aumento del traffico del
300% nei primi 7 giorni di ottobre.
E nelle regioni dove la percentua-
le della popolazione vaccinata è
più alta, la propensione a tradire è
maggiore. Dopo mesi e mesi di
restrizioni e distanziamento socia-
le, in Italia torna un vento di liber-
tà. Presto anche molti nuovi corri-
doi turistici, altra tappa simbolica
che contribuirà a restituire agli ita-
liani la voglia di avventura. La
piattaforma 100% italiana dedica-
ta a chi cerca un amante ha appe-
na registrato un eccezionale tripli-
carsi di traffico per i primi 7 gior-
ni di ottobre, oltre ad un aumento
delle iscrizioni che sono raddop-
piate rispetto all’analogo periodo
dell’anno precedente. Secondo un
sondaggio di Incontri-
ExtraConiugali.com, l’89% dei
fedifraghi si dice rassicurato nel

sapere che sempre più persone
sono vaccinate. E se poi il governo
Draghi dice basta allo smart wor-
king ecco allora che torna in auge
anche la scappatella con i colleghi
di lavoro. Il momento clou è pro-
prio ad ottobre, con la ripresa
della “normalità” dopo le vacan-
ze, i bambini che tornano a scuola

e la parvenza di “sicurezza” offer-
ta dall’avanzare della campagna
vaccinale. «La scappatella con i
colleghi è un’esperienza che può
anche essere appagante, ma è
sempre molto rischiosa. Meglio
dunque una scappatella online,
più sicura sotto ogni punto di
vista» commenta Alex Fantini,

ideatore di Incontri-
ExtraConiugali.com, il portale più
affidabile dove cercare un’avven-
tura in totale discrezione e anoni-
mato. In passato si era detto che
con una percentuale dell’80% di
vaccinati si sarebbe raggiunta
l’«immunità di gregge».
Considerando allora che nel Bel

Paese l’84,32% della popolazione
over-12 ha ricevuto almeno una
dose, gli italiani si lasciano tenta-
re, soprattutto nei luoghi di lavo-
ro. Il rischio? «Il rischio maggiore
è quello di farsi “beccare”» avver-
te l’ideatore di Incontri-
ExtraConiugali.com. Solo online
può esserci una vera garanzia di
anonimato. Gli analisti di
Incontri-ExtraConiugali.com
hanno poi potuto osservare una
strana correlazione: nelle regioni
dove la propensione a tradire è
maggiore anche la percentuale
della popolazione vaccinata è più
alta, superando la soglia dell’80%
di over 12 completamente vacci-
nati. «Ed è proprio grazie al vacci-
no che chi si iscrive ai siti di incon-
tri online si sente più sicuro di
incontrare la persona conosciuta
sul web, scambiando preventiva-
mente informazioni sul fatto di
essersi vaccinati» puntualizza
Alex Fantini.

Emilia-Romagna, Lombardia e Lazio le regioni dove si tradisce di più: 
quattro italiani su 10 ad ottobre si concede una scappatella con un collega 

Boom di flirt tra colleghi

In Italia lo smart working è stato inteso come lavoro da casa, in realtà 
dovrebbe prevedere orari e giorni più flessibili rispetto a quanto fatto da noi
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Ecco la nuova ricerca svolta da incontri-extraconiugali.com
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Dopo l’incendio e la chiusura
del Ponte dell’Industria, che
perdura ancora oggi, gli auto-
mobilisti sono finiti nella morsa
del traffico e per evitare gli
ingorghi si arrangiano con i
volantini. Un paradosso nell’era
dello IoT e della smart mobility.
Un’era in cui algoritmi e moni-
toraggio dinamico avrebbero
potuto prevenire l’incendio
limitando i danni sul ponte e i
disagi ai cittadini. Un’era in cui
l’intera mobilità post-evento
avrebbe potuto essere gestita
con il supporto delle tecnologie
quali IoT   (Internet of Things),
AI (Artificial Intelligence), Big
Data e sensoristica avanzata. Ed
è proprio questo che si propone

di fare Sensoworks, la società
guidata da Niccolò De Carlo
specializzata in monitoraggio
infrastrutturale supportata da
piattaforme multilivello, che ha
ideato le prime smart city gesti-
te interamente da algoritmi.
Come funziona l’idea?«Grandi
masse di dati raccolti da sensori
sparsi in ogni angolo urbano
vengono rielaborati dagli algo-
ritmi per gestire sistemi auto-
matizzati, mantenere in funzio-
ne servizi e rispondere alle esi-
genze dei cittadini» sintetizzano
gli esperti di Sensoworks. In
pratica l’idea è quella di avere
un unico ecosistema nel quale le
piattaforme software e i dispo-
sitivi connessi - includendo

anche lampioni intelligenti,
automobili, wearables e smar-
tphone - interagiscono con le
attività quotidiane della città,
dal parcheggio smart alla rac-
colta dei rifiuti, dal supermerca-
to intelligente allo smart hospi-
tal. Il modello della start up ita-
liana si basa sull’Internet delle
Cose (IoT): una rete quindi di
sensori che raccolgono le infor-
mazioni e le trasferiscono ai
sistemi di intelligenza artificia-
le. L’obiettivo ambizioso, ma
perfettamente realizzabile oggi,
è quello di elaborare le informa-
zioni per «anticipare i bisogni
degli abitanti». Sensoworks
rimarca tuttavia notevoli ritardi
in Italia. 

«Di fronte a questi dati incon-
trovertibili non basteranno
certo i fondi del PNRR.
Occorrono invece decreti di
semplificazione. Più che un pro-
blema di risorse – infatti - in
Italia abbiamo un problema di
procedure» sottolinea Niccolò
De Carlo, ceo e co-fondatore di
Sensoworks (www.senso-
works.com). In Italia - applican-
do i dati storici - la proiezione di
spesa dei lavori pubblici avviati
nel 2021 raggiungerebbe il suo
massimo nel 2025 e consentireb-
be di impiegare una percentua-
le delle risorse complessive
almeno pari al 90% solo a parti-
re dal sesto anno successivo
all’avvio della procedura, ossia

nel 2027. Se a questo flusso di
spesa si affiancasse un ulteriore
flusso di analogo importo relati-
vo alle procedure avviabili in
uno dei due anni previsti per le
procedure del PNRR, emerge-
rebbe la necessità di triplicare la
velocità di spesa al fine di poter
spendere almeno il 95% delle
risorse entro il limite massimo
di 5 anni. Come risolvere l’anti-
nomia? 

La soluzione è proprio
nell’Intelligenza Artificiale.«Ci
riferiamo ai grandi progetti
legati alle Smart City ed alla
realizzazione “smart” delle
grandi opere infrastrutturali,
ma anche - nel piccolo - a pro-
dotti ed algoritmi innovativi
che possano contribuire a
ridurre i tempi di implementa-
zione» sostengono gli esperti di
Sensoworks.

Ponte dell’industria? 
Un algoritmo per evitare crolli,
incendi ed altri eventi

“Implementiamo con 2 milioni
di euro il piano di finanziamen-
to della Regione Lazio per l’in-
ternazionalizzazione delle pic-
cole e medie imprese e la pro-
mozione turistica e culturale dei
territori”. 
Lo ha detto l’assessore per lo
Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Start-Up e
Innovazione, Paolo Orneli che,
di concerto con l’assessore al
Turismo, Enti Locali, Sicurezza
Urbana, Polizia Locale e
S e m p l i f i c a z i o n e
Amministrativa, Valentina
Corrado, ha proposto la delibera
approvata oggi dalla Giunta
regionale, per finanziare la par-
tecipazione delle imprese del
Lazio ai più importanti eventi e
manifestazioni fieristiche nazio-
nali e internazionali. Il nuovo
stanziamento di 2 milioni di
euro sarà utilizzato per creare
occasioni di incontro tra impren-
ditori italiani ed esteri finalizzati

ad attrarre investimenti e a pro-
muovere il territorio e le sue
eccellenze. In particolare il soste-
gno della Regione sarà rivolto a
garantire la partecipazione ad
eventi e manifestazioni naziona-
li e internazionali che si svolge-
ranno nel secondo semestre
2021 e nel primo semestre 2022 e
che sono di importanza strategi-
ca per lo sviluppo del marketing
territoriale, tra queste: WTM
Londra, ITB Shangai, ILTM
Cannes, BIT Milano, Fa la cosa
giusta Milano, Vinitaly Verona.
“Le risorse stanziate oggi – ha
sottolineato l’assessore Orneli –
vanno ad incrementare quanto
abbiamo già stanziato nei mesi
scorsi per l’internazionalizzazio-
ne delle Pmi, da 1,7 milioni di

euro sulla Convenzione siglata
con la Camera di Commercio di
Roma e Unioncamere Lazio per
la partecipazione congiunta alle
manifestazioni fieristiche più
importanti, ai 70.000 euro di
sostegno al Convention Bureau
per la promozione del turismo
congressuale, alle ulteriori
500.000 euro di risorse stanziate
dall’assessorato al Turismo per
la valorizzazione e il rilancio del
patrimonio di imprese, cultura e
tradizioni del Lazio. 
Con le risorse messe in campo
finora, che ammontano a com-
plessivi 4,3 milioni di euro, l’ex-
port del Lazio può tornare a cor-
rere” ha concluso Orneli – ci
sono già segnali positivi molto
importanti se si pensa che nei

primi 6 mesi del 2021 l’export
del Lazio è stato di 14 miliardi di
euro, in forte crescita rispetto
allo stesso periodo del 2020:
+18,5%. Nonostante il calo del
2020 dovuto alla pandemia, il
Lazio è stata la regione italiana
che ha fatto registrare la maggio-
re crescita dell’export negli ulti-
mi 5 anni: + 30,9% a fronte di un
aumento medio nazionale del
5,2% nel periodo 2015-2020. Ora
proseguiamo su questa strada
per tornare sui mercati e vincere
la sfida per lo sviluppo che
punta sulla nostra capacità di
promuovere, innovare e compe-
tere nel mondo”. “La strategia
per l’internazionalizzazione è
fondamentale per il lavoro che
stiamo svolgendo per rendere la

nostra Regione maggiormente
attrattiva e competitiva sui mer-
cati internazionali del comparto
turistico. Le risorse stanziate
oggi vanno ad incrementare l’in-
vestimento dei 15 milioni di
euro del programma di rilancio
del turismo approvato nella
scorsa primavera che hanno
consentito la realizzazione della
misura – Più notti, più sogni – e
di un’importante campagna di
comunicazione e promozione
turistica. Misure come queste, ci
consentono di promuovere
un’offerta turistica nel mondo
attraverso la partecipazione a
Fiere internazionali di settore
grazie alle quali gli operatori
laziali hanno la possibilità di
presentare e commercializzare

l’offerta turistica a buyer inter-
nazionali. I dati dell’ultima sta-
gione testimoniano una varia-
zione positiva dell’affluenza
turistica nel Lazio determinata
dalla presenza dei turisti italiani.
Tuttavia, al contempo, si registra
una variazione in negativo det-
tata dall’assenza dei turisti stra-
nieri. Numeri che fanno riflette-
re e che danno impulso al nostro
impegno. 
Nonostante i primi dati della
misura – Più notti più sogni –
abbiano segnalato la presenza di
numerosi turisti stranieri nel
Lazio, è necessario continuare a
promuove l’intera Regione, rea-
lizzando iniziative mirate nel-
l’ottica di rafforzare, consolidare
e internazionalizzare il turismo
dell’intero territorio regionale.
Siamo orgogliosi del risultato
raggiunto che rappresenta un
ulteriore passo in avanti per il
rilancio turistico ed economico
del Lazio” ha sottolineato
Valentina Corrado. 

Nell’era dello IoT e dei Big Data, il crollo di un ponte continua
a far notizia. Il fatto è che esistono algoritmi che possono evitarlo

La Regione Lazio, in collaborazione con Enit –
Agenzia Nazionale del Turismo – sarà pre-
sente alla Fiera Igtm (International Golf
Travel Market), la manifestazione interna-
zionale di riferimento per la promozio-
ne B2B del turismo golfistico mondiale
e per la commercializzazione dell’of-
ferta turistica golfistica, in program-
ma al Celtic Manor Resort di
Newport (Galles, Regno Unito) fino al
21 ottobre. Quest’anno nello stand della Regione Lazio, pre-
sente nell’area dedicata al progetto interregionale Italy Golf &
More, sarà presentata l’offerta turistica golfistica regionale,
anche in previsione della Ryder Cup 2023, la più importante
competizione di golf al mondo, che si disputerà presso il
Marco Simone Golf & Country Club di Guidonia (Roma). “La
Regione Lazio continua ad essere presente nelle Fiere di setto-
re e nel mercato turistico internazionale. Un forte segnale che
testimonia quanto la nostra Regione sia pronta ed attenta a
cogliere nuove occasioni di crescita e sviluppo economico” ha
detto l’assessore al Turismo, Valentina Corrado. “Un’ulteriore
occasione per promuovere le offerte e le destinazioni turisti-
che del Lazio ai buyer e principali player internazionali del
turismo. Non solo Roma, con la sua immensa capacità attrat-
tiva, ma infinite potenzialità caratterizzate dalle peculiarità e
ricchezze dell’intero territorio regionale, capaci di rendere il
Lazio leader turistico in Italia. Turismo e sport rappresentano
un connubio unico, imprescindibile, e lo dimostrano concreta-
mente i grandi eventi svolti a Roma e nel Lazio negli ultimi
anni. Un vero e proprio volano per andare oltre la ripartenza
e valorizzare le nostre meraviglie, anche quelle ancora ine-
splorate. La partecipazione ad una Fiera così importante,
soprattutto in vista della Ryder Cup 2023, è un’opportunità
preziosa per rilanciare il turismo e le nostre cinque province
che vogliamo rendere sempre più attrattive nei mercati nazio-
nali, europei ed intercontinentali” ha concluso. 

Si punta 
anche sul golf 
per rilanciare 
il turismo
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Ripartenza del Turismo, la Regione
ci mette altri due milioni di euro



Pozzilli (Sant’Andrea): “Abbiamo
terapie contro la sclerosi multipla”
“Con Cladribina il 93% dei pazienti non ha subito ricadute nei primi due anni”
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La sclerosi multipla è una
malattia che negli ultimi tren-
t'anni ha cambiato volto. Un
tempo era considerata una
patologia con una prognosi
molto grave per quanto
riguarda l'arrestabilità, con
uno spettro della sedia rotelle
presente nella maggior parte
dei pazienti. In questi ultimi
trent'anni sono stati fatti passi
in avanti, per cui oggi fare una
diagnosi di sclerosi multipla,
anche grazie a molteplici tera-
pie a nostra disposizione, con-
sente di avere una prognosi
completamente diversa". Così
alla Dire il professor Carlo
Pozzilli, ordinario all'universi-
tà Sapienza e responsabile del
Centro Sclerosi Multipla del-
l'ospedale Sant'Andrea di
Roma. Il neurologo spiega che
"si tratta di una malattia che
colpisce i giovani, soprattutto
le donne con un rapporto
anche fino a tre a uno, e l'età
della sua comparsa è intorno
ai trent'anni" e sottolinea che
"sicuramente nello sviluppo
della patologia gli ormoni
rivestono un ruolo importan-
te. Quando questi ormoni,
soprattutto l'estriolo e gli
estrogeni, vengono a mancare,
in generale si ha spesso una
ripresa di malattia e questo è
certamente un aspetto da tene-
re presente. Alcuni studi
dimostrano inoltre che la gra-
vidanza ha un ruolo protettivo
nelle donne con sclerosi multi-
pla". L'esperto prosegue infor-
mando che "se non è curata
presto e se non viene fatta una

diagnosi precoce, la sclerosi
multipla può andare incontro
a una progressione ma oggi il
trattamento precoce con far-
maci importanti e attivi riesce
a bloccare la malattia anche
all'inizio, dopo il primo o
secondo episodio". Le speran-
ze per una migliore qualità di
vita per quanti sono affetti da
sclerosi multipla sono arrivate
dal World Congress of
Neurology, nel corso del quale
il professor Pozzilli ha presen-
tato uno studio sulla sua espe-
rienza con il farmaco
Cladribina presso il centro
dove lavora, il Sant'Andrea di
Roma. "Durante il Convegno-
rende noto lo specialista- ho
parlato di Cladribina, uno
degli ultimi farmaci entrato in
commercio, un farmaco per
via orale che ha il grande van-
taggio di poter essere sommi-
nistrato per un breve periodo.I
pazienti non devono infatti
utilizzare questa terapia sem-
pre, in maniera cronica. Molte
volte il giovane paziente è spa-
ventato dal dover iniziare una
terapia che deve poi mantene-
re per anni, come avviene ad
esempio per la pillola per la
pressione. In realtà questa
terapia viene fatta per un
periodo molto breve e viene
poi ripetuta in un secondo
ciclo". Carlo Pozzilli si dice
molto soddisfatto dei dati pre-
sentati al Congresso, definen-
doli "incoraggianti e impor-
tanti, soprattutto nei pazienti
all'inizio della malattia. Nei
primi due anni il 93% dei

pazienti non ha avuto alcuna
ricaduta della malattia, un
dato molto positivo. Bene
anche I numeri relativi alla
risonanza magnetica, altro
parametro importante per
andare a vedere l'attività di
malattia, ferma nell'82% dei
casi. Questo vuol dire che
nella maggior parte dei
pazienti che avevano iniziato
questa terapia, l'evoluzione
della malattia si era bloccata
sul nascere". "I risultati sicura-
mente più positivi- precisa- li
abbiamo registrati nei pazienti
che iniziavano la terapia per la
prima volta rispetto a quelli
che avevano precedentemente
sperimentato un'altra terapia,
quindi pazienti che passavano
da una terapia precedente alla
Cladribina. In questo caso
abbiamo avuto risultati sem-
pre positivi ma sicuramente di
minore efficacia rispetto ai
pazienti trattati per la prima
volta con questo farmaco". Il
neurologo del Sant'Andrea si
sofferma poi sull'efficacia di
Cladribina nel breve e nel
lungo periodo, dichiarando di
aver "partecipato a numerosi
studi registrativi su questo far-
maco, non solo il Clarity, quel-
lo famoso contro placebo, ma
abbiamo utilizzato la
Cladribina negli studi nei
pazienti al primo episodio.
Abbiamo, dunque, ormai
esperienza di un gruppo di
pazienti trattati da più di 10
anni e i risultati, anche in que-
sto caso, sono molto incorag-
gianti. Basti pensare che a 10

anni registriamo un 50% di
pazienti, quindi uno su due,
che non ha avuto né ricadute
cliniche né attività alla riso-
nanza magnetica. Se poi ci
limitiamo a vedere i dati più a
breve termine il risultato è
ancora migliore, ma quello a
10 anni è davvero un dato
molto importante". Quando si
parla di sclerosi multipla si fa
riferimento alla Scala EDSS, la
'Expanded Disability Status
Scale', che serve a valutare il
grado di invalidità di un
paziente. "Quelli coinvolti
nello studio presentato al
World Congress of
Neurology- afferma- erano
pazienti che iniziavano con un
grado di invalidità relativa-
mente basso. La media era
infatti un EDSS pari a 2, il che
vuol dire che il paziente pre-
senta segni neurologici, la
maggior parte dei quali non è
visibile all'esterno. Mi riferi-
sco, ad esempio, a pazienti con
sclerosi multipla che si incon-
trano per strada ma non si
riconosce che siano affetti
dalla patologia. Siamo dunque
in presenza di una scala di
invalidità bassa e I dati, sia a
lungo che a breve termine,
dimostrano una certa stabilità
delle EDSS, sia per quanto
riguarda la possibilità di non
avere ricadute, sia per quanto
riguarda quella di bloccare
un'evoluzione di progressione
silente, che a volte avviene nei
pazienti al di là delle ricadu-
te". Altro aspetto molto impor-
tante per il paziente con scle-

rosi multipla è il profilo di
sicurezza di Cladribina. Il pro-
fessor Pozzilli assicura che "la
mia esperienza, da questo
punto di vista, è sicuramente
positiva. Non ho osservato
effetti collaterali particolar-
mente rilevanti e quello che
emerge dalla letteratura è che
in alcuni casi è presente una
linfopenia marcata, un valore
al di sotto dei 500 linfociti che
ho riscontrato solo in casi spo-
radici e sempre durante il
secondo anno di terapia, mai
nel primo e avviene circa 2-3
mesi dopo il secondo anno.
Comunque, una linfopenia
marcata che non ha mai com-
portato, ad esempio, infezioni
importanti o problematiche di
altro genere, che invece
potrebbe provocare un farma-
co potenzialmente di tipo
i m m u n o s o p p r e s s i v o " .
Relativamente alla sua espe-
rienza quotidiana con le per-
sone con sclerosi multipla,
Carlo Pozzilli informa come la
pandemia da Covid-19 abbia
impattato sui pazienti e sugli
stessi neurologi. Lo specialista
dichiara che "inizialmente,
come per tutti I farmaci immu-
nosoppressivi c'era il timore
che un farmaco che abbassasse
le difese immunitarie potesse
rendere questi soggetti più
vulnerabili nei confronti del

Covid. Quindi, un Covid peg-
giore, più grave nei pazienti
affetti che utilizzavano la
Cladribina. Ciò non si è verifi-
cato, a differenza invece di
altri farmaci come i monoclo-
nali, farmaci quindi più poten-
ti dal punto di vista immuno-
soppressivo della Cladribina
dove questo effetto di Covid
grave non si è visto". Pozzilli
aggiunge che "d'altra parte è
anche vero che sono stati pre-
sentati proprio recentemente,
in parte anche al Convegno,
dati riguardanti il vaccino e la
risposta anticorpale nei
pazienti con la Cladribina
sembra preservata, rispetto a
quella di altri farmaci, per i
quali si è visto chiaramente
che la risposta al vaccino era
molto ridotta". Il neurologo
spiega infine che "da questo
punto di vista credo si possa-
no dare due messaggi impor-
tanti: il primo è che il farmaco
non abbassi le difese immuni-
tarie a tal punto da favorire un
maggiore aggravamento di
qualsiasi tipo di infezione. Il
secondo è che anche la vacci-
nazione non crea una diminui-
ta risposta. Si tratta, ovvia-
mente, degli ultimi dati. Sono
dati recenti che vanno replica-
ti e confermati ma che, al
momento, possiamo ritenere
positivi", conclude.

Offrire la possibilità concreta di
conoscere il proprio stato di salute,
accedere a terapie adeguate ed esse-
re quindi inseriti in corretti percorsi
diagnostici, con particolare attenzio-
ne alle infezioni a trasmissione ses-
suale. In poche parole, contrastare le
diseguaglianze di salute per le fasce
di popolazione vulnerabili e margi-
nali nelle periferie della città metro-
politana di Roma. Questo è il lavoro
portato avanti dall'Istituto di
Medicina Solidale Onlus Roma, pre-
sente stamane alle celebrazioni della
decima edizione dei bandi Gilead
per il sostegno della ricerca scientifi-
ca e di progetti socio-assistenziali.
L'istituto romano fondato dalla dot-
toressa e docente di malattie infetti-
ve a 'Tor Vergata' Lucia Ercoli,  gra-
zie al sostegno di Gilead, ha fatto
una "mappatura del disagio estremo
nelle periferie nascoste della città
metropolitana di Roma, indicando

occupazioni e insediamenti anoma-
li, cioè quelle condizioni abitative di
assoluta precarietà in cui vivono
migliaia di persone" racconta Ercoli
alla 'Dire'. Persone, prosegue,
"costrette a una sorta di invisibilità
sociale anche per il timore di essere
individuate e sgomberate, come più
volte abbiamo visto, con sradica-
menti" che ledono I diritti costitu-
zionali di queste persone, a partire
dal diritto alla salute. "Ci siamo
impegnati- conclude Ercoli- soprat-
tutto per rendere fruibile a tutti" tale
diritto "con particolare riguardo alla
salute della donna, il soggetto più
vulnerabile all'interno di questi con-
testi, sia per provenienza etnica sia
per possibilità culturale perchè la
maggior parte delle donne che
incontriamo è scarsamente alfabe-
tizzata" e non possiede, dunque,
sufficienti informazioni in ambito di
prevenzione e cura. (DIRE)

Così mappiamo le periferie 
di Roma e curiamo le donne
L’istituto di medicina solidale premiato da Gilead a Milano
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Il vincitore del Bando LAZIOSound a dialogo con Felice Liperi

Sale in “Parole & Musica”
Al Teatro Villa Pamphilj sabato 23 ottobre alle ore 16.30
Sabato 23 ottobre alle 16.30 al
Teatro Villa Pamphilj di Roma,
SALE, vincitore di
LAZIOSound Recording,
incontra lo scrittore e giornali-
sta musicale Felice Liperi per
raccontare il suo secondo
album solista “Un eterno inuti-
le presente” . Il disco, che usci-
rà a novembre, è prodotto da
Ikona Concerti e dalla storica
etichetta discografica Materiali
Sonori che ne curerà anche la
d i s t r i b u z i o n e .
Multistrumentista, 23 anni,
SALE (nella vita Eugenio
Saletti) suona chitarre, basso,
piano, tastiere. Il suo preceden-
te disco “L’innocenza dentro

me” (pubblicato nel 2019 da
Materiali Sonori) era entrato
nella cinquina dei finalisti delle
Targhe Tenco2019 come
miglior esordio discografico.
Nello stesso anno, SALE è stato
anche finalista al Premio Bindi
e al Premio De André. Eugenio
Saletti, SALE: Giovanissimo,
prende parte come attore e can-
tante al film tv per Rai Uno “Un
matrimonio” diretto da Pupi
Avati (2013), eseguendo diversi
brani in scena e nella colonna
sonora. Canta i brani della
colonna sonora della miniserie
tv “Mister Ignis. L'operaio che
fondò un impero” andata in
onda sempre su Rai Uno nel

2014. Dal 2015 partecipa attiva-
mente al progetto internaziona-
le della comunità di San
Patrignano WeFree, effettuan-
do dei laboratori di musica
d'insieme realizzati nella sede
della comunità.  Dal 2015 è chi-
tarrista e cantante della forma-
zione Caracas, gruppo fondato
da Valerio Corzani e Stefano
Saletti. Nel 2016 ha collaborato
con la Banda Ikona, il gruppo
di musica mediterranea diretto
da Stefano Saletti, partecipando
al tour di presentazione del
nuovo disco “Soundcity”. Nel
2017 partecipa alla realizzazio-
ne del CD “Ghost Tracks” di
Caracas (Materiali sonori), nei

quali canta due brani, esiben-
dosi in diversi festival naziona-
li e internazionali. E’ ideatore e
conduttore radiofonico del pro-
gramma “Music On” per la
Web Radio - "Radio Rossellini”.
Nel 2020 si è diplomato
all'Officina Pasolini la scuola di
alta formazione musicale diret-
ta da Tosca. “Un eterno inutile
presente” è una produzione
realizzata nell'ambito del pro-
gramma LAZIOSound di
GenerAzioni Giovani e finan-
ziata dalle Politiche Giovanili
della Regione Lazio e dalla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per la
Gioventù”. 

The Oddroots: “Roots N’ Roses”
“Star Walks - Quando il PArCo incontra la musica”

È previsto per sabato 23 ottobre 2021 il secondo
appuntamento della serie “Star Walks - Quando il
PArCo incontra la musica” dedicata quest’anno a
tre nomi emergenti, affermatisi di recente nel con-
test LAZIOSound, iniziativa della Regione Lazio a
supporto della musica indipendente. Dopo Claire
Audrin, vincitrice assoluta dell’ultima edizione di
LAZIOSound, è la volta degli Oddroots, i cui
membri fondatori, accompagnati dalle note
archeologiche di Andrea Schiappelli e dalle
domande della speaker Carolina Di Domenico,
raggiungeranno il roseto degli Horti Farnesiani
sulla sommità del Palatino. Salite le scenografiche
scalinate affacciate sulla Basilica di Massenzio,

Andrea Paoloemili e Fabrizio Ballistreri ritrove-
ranno la band al completo sul terrazzo delle
Uccelliere per la live session di rito. La band ese-
guirà “Queen of Evolution”, una canzone che
parla di crescita personale, di adattamento al
mondo che non si adatta a noi e di presa di
coscienza del nostro potere su di esso. Il brano
vuole dirci che siamo noi i responsabili della
nostra evoluzione e ricordarci il ruolo personale di
ognuno di noi nella costruzione della propria feli-
cità. “Gli echi esotici della musica degli Oddroots
si addicono perfettamente al luogo scelto per il set
live, le Uccelliere del giardino dei Farnese, dove
all’interno di voliere metalliche erano ostentati

agli ospiti uccelli provenienti dai Nuovi Mondi,
lontani da Roma – spiega il Direttore del PArCo
Alfonsina Russo. La gabbia che tratteneva gli sfor-
tunati volatili oggi rappresenta la tensione a supe-
rare i propri limiti, come emerge molto bene dalla
musica di questi 8 ragazzi desiderosi di dare
forma alla propria libertà di espressione”. Tutto
questo e molto altro sono i The Oddroots: Giorgia
Giusti, Andrea Paoloemili, Lorenzo Caciotta,
Fabrizio Ballistreri, Alessio Carbone, Andrea
Ceccarelli, Riccardo Alexander e Luca Masotti.
Giovani talenti uniti dalla passione per il reggae e
per il dub e dalla voglia di contaminazione con
funk, soul, ska, jazz e hip hop. C’è tanta anima e
tanto groove nella loro musica che attinge al pas-
sato. Grazie al voto della giuria popolare e dei giu-
dici di LAZIOSound, The Oddroots sono i vincito-
ri della categoria Jazzology, dedicata al jazz in
tutte le sue forme: musica che sta vivendo un’on-
da di grande interesse da parte dei più giovani
che, come The Oddroots, portano contaminazione
con altre musiche creando una versione personale
di jazz. Nel 2021, dopo aver pubblicato la live ses-
sion “Ayahuaska”, il gruppo ha pubblicato i due
singoli “Strangers” e “Queen of Evolution” con
l’etichetta Orange Park Records. Con questa serie
nella serie, condividendone spirito e finalità, il
PArCo ha voluto aderire all’iniziativa
LAZIOSound, programma per sostenere la pro-

duzione, promozione, distribuzione e l’internazio-
nalizzazione dei giovani musicisti under 35 con il
quale la Regione Lazio affianca i giovani musicisti
nel momento più difficile, quello in cui si affaccia-
no in un mondo complesso come quello musicale.
Attraverso una squadra di professionisti i vincito-
ri delle cinque categorie sono seguiti in tutte le fasi
del lavoro che li porterà alla pubblicazione e alla
promozione di un brano. 
LAZIOSound prosegue così nella valorizzazione
dei giovani talenti del territorio regionale e nella
creazione di una rete tra gli operatori del settore
musicale con l’obiettivo di promuovere diverse
forme di espressioni culturali e sostenere in parti-
colare un settore molto provato come quello dello
spettacolo dal vivo. LAZIOSound, alla sua secon-
da edizione, è realizzato da Regione Lazio nel-
l’ambito del programma regionale delle Politiche
Giovanili “GenerAzioni: la Regione per i
Giovani”, con il sostegno del Dipartimento per le
Politiche Giovanili ed è coordinato da Lorenzo
Sciarretta, delegato del Presidente alle Politiche
Giovanili. La puntata andrà in onda in esclusiva
sul canale YouTube del PArCo sabato 23 ottobre
2021 alle ore 18.00, per essere poi rilanciata sui
social @parcocolosseo e sui social di
LAZIOSound. Le canzoni suonate nella puntata
arricchiranno la playlist “StarWalks” del canale
Spotify del PArCo.
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Dopo aver compiuto un milione
e 500mila passi in un mese, par-
tendo dalla provincia di Brescia e
arrivando a Roma, l’iniziativa
‘Walking for Patrick’ promossa
dalla community ‘Station to
Station’ arriverà a Roma, in piaz-
za Santi Apostoli, nella giornata
di domani, mercoledì 20 ottobre,
alle ore 12. In una nota la com-
munity ricorda di essere autrice
della petizione per la cittadinan-
za italiana in favore di Patrick
Zaki su Change.org
(Change.org/PatrickZakiCittadi
noItaliano) che ha dato origine

alle relative mozioni parlamen-
tari e le cui firme, provenienti da
diversi paesi europei, sono state
consegnate lo scorso luglio a
Strasburgo nelle mani del presi-
dente del Parlamento Europeo
David Sassoli. Ora, viene lancia-
ta nella capitale la sua “ultima
chiamata” al Governo. 
Il flash-mob, costituisce l’atto
conclusivo della lunga marcia
per l’Italia che ha avuto come
protagonista il “camminatore”
Marino Edoardo Antonelli, orga-
nizzata per gettare luce sulla
condizione cui lo studente di

Bologna è tutt’oggi costretto.
Durante il flash-mob, la commu-
nity ‘Station to Station’ chiederà
al governo di compiere “‘l’ulti-
mo passo” di questo cammino
conferendo la cittadinanza italia-
na a Patrick Zaki. Il messaggio
sarà convogliato attraverso una
performance che avrà come pro-
tagoniste una madre, una bambi-
na e un racconto di giustizia e
speranza. Il tutto scandito dai
rumori di un cuore e di una lan-
cetta: il tempo che scorre, e il
destino di una vita umana che da
questo dipende.

Una marcia per non dimenticare Patrick Zaki
Un milione e 500mila passi in un mese, dalla provincia di Brescia fino a Roma
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I Carabinieri della Sezione
Radiomobile di Ostia hanno
arrestato una coppia di romani,
di 47 e 51 anni, già gravati da
diversi precedenti, con l’accusa
di rapina aggravata.  L’uomo e
la donna conviventi si erano
furtivamente introdotti nel
magazzino di un negozio di
casalinghi di Ostia, tentando di
rubare vari prodotti di cosmeti-
ca e profumi, riempendo un
intero carrello. Il responsabile
dell’esercizio commerciale
però, sentiti dei rumori, ha sor-
preso la coppia e, nel tentativo
di fermarli, ne è nata una vio-
lenta colluttazione nel corso
della quale il malvivente ha
anche estratto un taglierino che
ha utilizzato per ferire legger-
mente il dipendente, poi abban-
donata l’intera refurtiva sono
fuggiti.  I Carabinieri interve-
nuti hanno subito analizzato i
filmati del sistema di video-sor-
veglianza, nonché le foto che
l’aggredito era riuscito a fare
con il suo cellulare ai rapinato-

ri, riconoscendo senza ombra
di dubbio i due responsabili,
già noti ai militari per analoghi
fatti, avviando immediate ser-
rate ricerche nel territorio.  I
militari, dopo aver controllato
vari luoghi abitualmente fre-
quentati dalla coppia li hanno
rintracciati in strada e bloccati.
A seguito della perquisizione,

all’uomo è stato anche trovato
il taglierino utilizzato durante
la rapina.  Gli arrestati sono
stati ristretti agli arresti domici-
liari in attesa del giudizio di
convalida presso il Tribunale di
Roma, all’esito del quale è stata
applicata la misura cautelare
dell’obbligo di presentazione
alla P.G.

Ostia, la coppia con precedenti 
identificata ed arrestata dai Carabinieri 

Rapina alla Thelma 
e Louise con aggressione

I Carabinieri della Sezione
Operativa della Compagnia di
Ostia hanno arrestato due
romani di 40 e 60 anni, già noti
alle forze dell’Ordine, in fla-
granza del reato di detenzione e
spaccio di sostanze stupefacen-
ti.  I Carabinieri, mentre stavano
andando a fornire supporto ai
colleghi impegnati presso un
esercizio commerciale, per una
rapina appena avvenuta, nei
pressi del comprensorio deno-
minato “lotti” di Ostia, hanno
notato due persone intente a
cedere della sostanza stupefa-
cente ad un acquirente. A quel
punto i Carabinieri hanno deci-
so di deviare il loro percorso per
fermare gli spacciatori, i quali,
alla vista degli operanti, hanno
tentato la fuga, ma sono stati
bloccati dopo un breve insegui-
mento a piedi.  A seguito della
perquisizione personale, i due
sono stati trovati in possesso di
7 involucri termosaldati conte-
nenti cocaina, oltre alla somma
contante di 285 euro, suddivisi

in banconote di piccolo taglio,
ritenuti provento della pregres-
sa attività di spaccio, il tutto
posto sotto sequestro.  Gli arre-
stati sono stati condotti presso
le rispettive abitazioni agli arre-
sti domiciliari, in attesa del giu-

dizio di convalida presso il
Tribunale di Roma, all’esito del
quale è stata applicata ad
entrambi l’obbligo di presenta-
zione alla P.G., oltre che revoca-
to il reddito di cittadinanza di
cui erano percettori.

CC intervengono per una rapina
ad Ostia ma sorpredono 
due uomini che spacciano
Percepivano anche il Reddito di Cittadinanza



Sollecito via pec dei consiglieri Belardinelli, Piergentili, Magnani e Falconi
Pascucci in fuga dai tavoli istituzionali
Gli esponenti dell’opposizione: “Sarebbe ora di mantenere la parola, 
subito un incontro per valutare possibili soluzioni sulla questione Assovoce”

Da qualche settimana 
si susseguono le segnalazioni

Cinghiali a spasso
a Campo di Mare
Rischiata la tragedia
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L’autogol politico di Pascucci
per la questione Assovoce
risalente al maggio scorso,
torna come un boomerang
sulla scrivania del Sindaco. I
consiglieri di opposizione
Belardinelli, Piergentili,
Magnani e Falconi, hanno
inviato una pec per sollecitare
il sindaco Pascucci a mante-
nere l’impegno assunto pub-
blicamente il 6 agosto scorso
di convocare un tavolo per
discutere la questione
Assovoce. Dal 6 agosto ad
oggi continua a fare rumore il
silenzio di Pascucci. Dopo la
“fuga” dal tavolo istituziona-
le sulla questione nettezza
urbana, il Sindaco continua la
sua “fuga” dal tavolo per
l’Assovoce. Quando ci sono
risposte da dare, il sindaco
prende tempo. Di seguito la
nota di sollecito inviata dai
quattro esponenti dell’oppo-
sizione: “I sottoscritti Anna
Lisa Belardinelli, Luca
Piergentili, Alessandro
Magnani e Maurizio Falconi

in qualità di Consiglieri
comunali espongono quanto
segue. Premesso che: - il
Sindaco Alessio Pascucci,
durante la seduta del
Consiglio Comunale del 6
agosto u.s., a seguito di una
mozione presentata dai pre-
detti consiglieri, ha assunto
l’impegno di convocare un
tavolo istituzionale per trova-
re possibili soluzioni al pro-
blema dell’associazione

As.So.Vo.Ce., rimasta priva di
sede nel nostro Comune. La
mozione, pertanto, veniva
ritirata; - si ritiene doveroso
da parte delle Istituzioni
comunali tentare di trovare
una possibile soluzione alla
problematica di cui sopra,
tenendo in debito conto che
l’As.So.Vo.Ce ha svolto un
servizio di pubblica utilità nel
nostro territorio per 30 lunghi
anni; Ciò premesso, con la

presente i sottoscritti
Consiglieri comunali chiedo-
no al Sindaco, nel rispetto del-
l'impegno assunto, di convo-
care a breve un incontro tra i
soggetti in indirizzo ed il
Presidente dell’As.So.Vo.Ce.,
Sig. Giuseppe Del Regno, al
fine di discutere e valutare
possibili soluzioni. Nel resta-
re in attesa di gentile e solleci-
to riscontro si inviano cordia-
li saluti”.

Il lockdown aveva “regalato”
immagini di cinghiali a spasso
per la città: entrati dalla zona
Palo avevano percorso tutto il
centro ladispolano fino ad
arrivare in palude. Decine le
foto sui social. E in questi due
anni sono state decine le
segnalazioni e le denunce arri-
vate anche dalla Capitale, dei
quartieri Nord, dove i cinghia-
li in molti casi si sono impos-
sessati delle strade, rendendo
difficile la vita ai residenti. E
ora, gli animali selvatici, sono
tornati ancora una volta a fare
“capolino” nelle zone del lito-
rale. Diversi gli avvistamenti
segnalati nella vicina Campo
di Mare. Addirittura qualche
cinghiale, o almeno le sue
orme, sono state avvistate
anche sulla spiaggia di Torre
Flavia, con i cittadini un po’
intimoriti per la loro possibile
aggressività, e un po’ incurio-
siti. Attirati soprattutto dai
rifiuti, si avvicinano alle abita-
zioni, rovistando tra i mastelli

lasciati in strada per la diffe-
renziata e sporcando le strade.
Ora, però, scatta anche l’allar-
me sicurezza. La segnalazione
questa volta arriva da via
Sasso. Qui venerdì scorso,
secondo il racconto del
responsabile del comitato di
zona Cerenova - Campo di
Mare, un’auto si sarebbe vista,
all’improvviso, la strada sbar-
rata da alcuni cinghiali. “Il
conducente - spiega Musard -
ha rischiato brutto per lo scon-
tro violento contro un grosso
cinghiale proprio al centro
della sede stradale”. “L’auto -
prosegue Musard - è andata
quasi distrutta ma, per fortu-
na, il conducente è rimasto
incolume”. Riflettori puntati
anche sull’assenza di segnale-
tica verticale adeguata: “Sulla
strada non ci sono neanche i
cartelli che indicano la presen-
za di animali selvatici”. Da qui
l’appello a prestare attenzione
“specie fuori città e in questo
periodo”.

La manifestazione giunta alla sua dodicesima edizione
in programma per sabato 4 e domenica 5 dicembre
Tutto pronto per la Festa dell’olio
Nella città etrusca è fermento per i prepa-
rativi per la Festa dell’olio. L’evento, uno
della tradizione cerite, si svolgerà sabato 4
e domenica 5 dicembre e quest’anno spe-
gnerà le sue prime dodici candeline.
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Dopo l’annus horribilis dell’emer-
genza sanitaria e il periodo della
didattica a distanza, gli studenti
dell’Alberghiero di Ladispoli tor-
nano a chiedere chiarimenti ai
rappresentanti di Roma Città
Metropolitana sulla mancata
costruzione della palestra del loro
Istituto. Questa mattina in via
Federici si è svolto un primo
incontro informale fra la Dirigente
scolastica Prof.ssa Vincenza La
Rosa, il Vicepreside Prof. Sandro
Pase e il Consigliere di Roma Città
Metropolitana Federico Ascani. In
rappresentanza degli studenti era
presente Diego Corradini. 
La vicenda è nota e si trascina da
anni senza giungere a soluzioni:
inaugurata nel 2013, la nuova
sede dell’Istituto di via Federici
non ha mai visto completare il suo
cantiere. 

Non è stato infatti ancora realizza-
to, sebbene previsto nel Piano dei
Lavori, il Palazzetto dello Sport,
che oltre a rappresentare uno spa-
zio polifunzionale da mettere a
disposizione della cittadinanza,
avrebbe dovuto ospitare la pale-
stra degli studenti dell’Istituto

Alberghiero, costretti nel frattem-
po, con evidenti problemi di sicu-
rezza, a svolgere le loro attività di
educazione fisica nell’area di
manovra del parcheggio antistan-
te l’edificio scolastico.
Numerosissimi, negli anni, gli
incontri con amministratori ed

esponenti politici di tutti gli schie-
ramenti anche nella sede di
Palazzo Valentini a Roma. “Da
quando la nuova sede dell’Istituto
Alberghiero è stata inaugurata nel
2013, - ha dichiarato la Dirigente
Scolastica dell’Istituto
Alberghiero Prof.ssa Vincenza La

Rosa - le richieste di spiegazioni
da parte dei nostri Uffici di
Presidenza e Vicepresidenza sono
state continue e sistematiche. Ci
siamo attivati immediatamente,
contattando quasi ogni giorno gli
Enti Amministrativi competenti,
in primis la Provincia (ora Città
Metropolitana di Roma Capitale),
proprietaria del plesso, per arriva-
re quanto prima ad una soluzione.
Dopo la pausa forzata dovuta
all’emergenza sanitaria, gli stu-
denti sono tornati comprensibil-
mente a chiedere spiegazioni e
chiarimenti sullo stato di avanza-
mento della pratica. Ora si apre
una nuova fase di transizione
legata alle recenti elezioni ammi-
nistrative che vedranno un cam-
biamento nella composizione del
Consiglio di Roma Città
Metropolitana. Ma è nostro dove-

re assicurare agli studenti il corret-
to e sicuro svolgimento delle atti-
vità di Scienze Motorie. La pale-
stra è indispensabile. Sono tra-
scorsi 8 anni e niente è cambiato”.
Il Consigliere Federico Ascani ha
assicurato la sua piena disponibi-
lità a contattare i tecnici preposti e
ad incontrare una delegazione di
studenti. A questo fine, la prossi-
ma Assemblea plenaria degli
allievi di via Federici si svolgerà
nella sede del Consiglio
Comunale di Ladispoli. 
Gli studenti stanno organizzando
un incontro formale con i rappre-
sentanti delle Istituzioni.
Nonostante i ritardi e i rinvii, si
torna a sperare in una possibile
soluzione. L’appuntamento è fis-
sato al 29 ottobre nei locali della
Biblioteca del Palazzo Comunale
in Piazza Falcone.

Al via i lavori di riqualificazione
del parco giochi di via Ancona

Palestra dell’Alberghiero, ancora niente
Gli studenti chiedono spiegazioni sulla mancata realizzazione della palestra di via Federici

“Prosegue l’opera di riqualificazione dei parchi gio-
chi di Ladispoli. Questa mattina sono iniziati i lavoro
di ristrutturazione ed ammodernamento dello spa-
zio verde tra via Ancona e via Trieste dove saranno
installati giochi per bambini moderni e sicuri, sarà
posizionata la pavimentazione anti trauma all’inter-
no del progetto di rilancio dell’intera area verde nel
centro della città”. A parlare è l’assessore ai lavori
pubblici, Veronica De Santis, che ha annunciato il
nuovo intervento dell’amministrazione comunale
del sindaco Alessandro Grando per riportare a
nuova vita gli spazi verdi di Ladispoli. “Ora che la
pandemia sta allentando la presa e stiamo tornando
gradualmente alla normalità – prosegue l’assessore
De Santis – i parchi giochi rappresentano una delle
aree di aggregazione più frequentate dalle famiglie e

dai bambini dopo tanti mesi di restrizioni e divieti.
L’avvio dei lavori nell’area di via Ancora è l’ennesi-
mo passo in avanti compiuto dal Comune per per-
mettere ai cittadini di trascorrere del tempo all’aria
aperta dove i bimbi possano giocare nella massima
sicurezza. Così come avvenuto negli altri parchi gio-
chi le scorse settimane, saranno sostituiti scivoli, alta-
lene e tutte le attrezzature che risentivano dell’usura
del tempo. Entro poche settimane, maltempo per-
mettendo, le mamme potranno portare a giocare i
figli in un parco moderno, funzionale e ovviamente
inclusivo”. Da quando il rallentamento della pande-
mia lo ha permesso, l’amministrazione comunale ha
riqualificato i parchi giochi di largo del Verrocchio,
via Palo Laziale, piazza Domitilla, piazza De
Michelis, via Odescalchi, viale Europa.

Domenica tamponi 
per tutti al drive 
in della Casa della Salute
La struttura effettuerà i test 
dalle 8 alle 14 per i cittadini 
che ne avranno necessità
Il drive in della Casa della
Salute di Ladispoli, arriva in
“soccorso” del servizio messo
a disposizione della Flavia
Servizi nei pressi delle farmacie
comunali. E così, domenica,
oltre ai tamponi presso il gaze-
bo allestito vicino alla farmacia
comunale di via Bari, domenica
dalle 8 alle 14 sarà possibile
effettuare i test anche al drive
in della Casa della Salute sulla
statale Aurelia. Il servizio sarà
disponibile dalle 8 alle 14.
Tamponi anche al drive in di
Civitavecchia, sempre domeni-
ca 24 ottobre dalle 8 alle 14.

in Breve

Dopo 12 anni la “Correndo nei giardini” torna al centro di Ladispoli.
Appuntamento con la più importante e storica manifestazione sportiva,
il 13 marzo 2022. Si partirà da via Odescalchi e si arriverà sul lungoma-
re Regina Elena. Promotori dell’iniziativa, ancora una volta, i
“Millepiedi 1978 Asd” in collaborazione con “Anellone Asd”,
Consorzio Marina di San Nicola, la Proloco di Ladispoli e AICS Roma.
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Appuntamento con la più importante 
e storica manifestazione sportiva 
di Ladispoli il 13 marzo 2022

Torna 
la “Correndo 
nei giardini”

PD: “Gli alberi della nostra città
sono un patrimonio da salvaguardare”
“Il Partito Democratico di
Ladispoli ritiene gli alberi un
richiamo alla vita. Essi infatti
con la propria struttura, legata
alla terra ma protesa verso lo
spazio, verso nuovi orizzonti,
sono una metafora dell’esisten-
za. La loro fisiologia e capacità
di utilizzare la luce del sole per
produrre ossigeno, elemento
essenziale, permettono di vive-
re al genere umano. Da diversi
giorni però in città si appreso

della possibilità di abbattimen-
to degli alberi rimasti lungo Via
Duca degli Abruzzi, nel tratto
compreso tra Piazza della
Vittoria e Via Flavia. Presenti
da oltre 90 anni, oltre ad abbel-
lire un luogo importante della
città rappresentano dunque un
patrimonio storico e naturale,
prezioso anche per l’ombra che
producono a tutti coloro che si
trovano a transitare in quel-
l’area. Un valore aggiunto per

Ladispoli, che spinge il PD ad
interpellare urgentemente
l’amministrazione comunale
chiedendo immediati chiari-
menti e sollecitando la necessi-
tà di attivare tutte le azioni utili
alla messa in atto di un iter,
anche partecipato, rivolto allo
sviluppo sostenibile del territo-
rio e alla salvaguardia del
verde, ottemperando alle nor-
mative vigenti, eseguendo
nuove piantumazioni ove

necessarie (totalmente assenti
negli ultimi 5 anni) e puntando
su progetti di riforestazione
urbana. Ladispoli non è soltan-
to cemento, in quanto “Città” è
soprattutto benessere alla per-
sona, dove la natura gioca un
ruolo fondamentale in questo
processo fatto di mantenimento
e crescita a misura d’uomo”.
Nota a firma del Partito
Democratico - Circolo di
Ladispoli.



Toccante lettera ricevuta dal sindaco di Santa Marinella, Pietro Tidei
“Stadio Comunale Ivano Fronti”
il figlio, Massimiliano, ringrazia
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“Sempre più convinti di aver
compiuto la scelta più giusta nel
voler intitolare al nostro concit-
tadino Ivano Fronti recentemen-
te scomparso, il nuovo campo
comunale di Santa Marinella.
Una decisione presa con il pieno
accordo e beneplacito della con-
sulta degli ex sindaci che avevo
appositamente consultato e che
ha ottenuto voto unanime in
consiglio comunale. Per questo
mi sono profondamente com-
mosso quando ho ricevuto que-
sta semplice ma toccante lettera
di ringraziamento a firma del
figlio Massimiliano Fronti.
Parole e frasi scritte con il cuore
che credo possano essere rese
pubbliche proprio a dimostra-
zione che Santa Marinella a
dispetto di tutto è una comunità
formata da tante persone dispo-
ste a lavorare per il bene della
collettività. Per questo vi invito a
leggere questa missiva perché
credo che rappresenti anche un
esempio di come l’amore per un
padre rappresenti uno dei valo-
ri fondanti all’intero di una
famiglia e di un nucleo sociale”.
Sono le parole del sindaco Pietro
Tidei. Dei seguito il testo della
lettera di Massimiliano Fronti:
“Non è facile trovare le parole in
certi momenti, in cui una grande
parte della tua vita ti lascia per
sempre. Ancora più difficile è
quando chi se ne va ha rappre-
sentato una parte della vita tua,
e di molte altre persone della
nostra comunità. Imprenditore
con una grande passione per lo
sport e soprattutto per il calcio,
padre, marito, uomo sempre
sopra le righe, mai banale, con
profondo orgoglio e gran tem-

peramento. Combattente e amo-
revole nello stesso tempo, sape-
va sempre uscir fuori dalle
situazioni difficili con il suo
carattere e le sue innumerevoli
doti umane. Disponibile sempre
e comunque ad aiutare, tutti,
indistintamente. Aiutare tutti,
indistintamente, sempre consa-
pevole da dove fosse partito, per
dare una possibilità agli altri,
quella che a lui, da bambino,
non avevano dato. Un percorso
di vita fatto di tante e tante vitto-
rie sia in campo imprenditoriale
che sportivo, ma anche di qual-
che sconfitta dalla quale ha sem-
pre saputo vedere il lato positi-
vo e trarne insegnamento: le sue
più grandi vittorie, quelle
umane, quando riusciva a far
lavorare decine di famiglie nella
sua impresa e quando, attraver-
so il calcio, regalava gioie e
momenti felici ai tanti ragazzi,
che oggi sono ormai uomini che
lo ricordano sempre calorosa-
mente. Spesso si dice che le per-
sone non se ne vanno, ma vivo-
no nel cuore di chi le ha amate:
mio padre vive più che mai, nei

cuori di mia madre, mio e dei
miei fratelli. Nel cuore di tante
persone che ci manifestano ogni
giorno il loro affetto nei suoi
confronti, nel cuore di tante per-
sone che ha aiutato in questa
comunità, ma anche nel cuore di
quelle persone che oggi, forse si
sono dimenticate di ciò che lui
ha fatto per loro. Il Santa
Marinella Calcio e l'impresa
erano per lui motivo di orgoglio
immenso! La vittoria del cam-
pionato di seconda categoria
con 3 bus da Santa Marinella ad
Acilia, la vittoria del campiona-
to di Promozione, la vittoria
della Coppa Italia Regionale,
grandi momenti di gioia e di
festa, ma mai paragonabili alla
gioia che gli davano i ragazzi ed
i bambini della scuola calcio.
Momenti unici, fotografati nella
gioia dei bambini che per anni
hanno calcato il manto erboso di
Via delle Colonie. Bambini che
sono diventati prima ragazzi e
poi uomini e che ancora manife-
stano il loro affetto verso mio
padre. Potrei andare avanti a
scrivere per ore, sui mille aned-

doti della vita di un uomo, amo-
revole, poliedrico, capace, sarca-
stico, spiritoso, acuto e soprat-
tutto intelligente come mio
padre. Il mio ringraziamento,
unito a quello di mia madre e
dei miei fratelli, è per Voi, per il
Sindaco, per la Giunta e per
tutto il Consiglio Comunale: ci
avete dato la possibilità di tene-
re vivo il nome ed il ricordo di
un uomo che è stato, non solo
per la nostra famiglia ma per
tante e tante famiglie in diversi
settori della vita civile, un punto
di riferimento. Ivano, manca a
tanti, non solo alla sua famiglia,
alla moglie, ai figli, manca alla
collettività: manca al calcio,
manca alla politica, manca al
sociale, manca agli amici, manca
a tutti quelli che hanno la fortu-
na di conoscerlo: il suo sorriso
ed il suo modo di fare non pote-
va lasciarti indifferente. Grazie
per il riconoscimento ed il tribu-
to che gli avete donato, intito-
landogli lo Stadio Comunale di
Santa Marinella. Grazie per la
sensibilità dimostrata, per il
riconoscimento attribuito ad un
uomo che tutti voi conoscevate e
che ne avete potuto apprezzare
le spiccate doti umane. Grazie
per aver realizzato un nuovo
impianto sportivo degno della
nostra città e che, d'ora in avan-
ti, porterà il suo nome. Quando,
fra qualche anno, qualcuno
domanderà, chi fosse Ivano
Fronti, vorrei che fosse ricordato
non solo come Presidente
dell'Unione Sportiva Santa
Marinella Calcio, per ben 34
anni, ma semplicemente come
una GRAN BRAVA PERSO-
NA”.

La rabbia dei tre cittadini residenti
nei container ubicati nei pressi del
campo sportivo di via delle Colonie

“Non vogliamo essere 
strumenti di nessuno”

“Basta strumentalizzazioni
noi siamo più che soddisfatti
nel poter vivere all’interno
dei nuclei abitativi che ci ha
messo a disposizione l’ammi-
nistrazione comunale di
Santa Marinella”. Sono queste
le dichiarazioni rilasciate dai
tre cittadini residenti nei con-
tainer ubicati nei pressi del
campo sportivo di via delle
Colonie. “Siamo stanchi di
essere utilizzati per la propa-
ganda politica di una persona
alla ricerca di un po’ di visibi-
lità che crede di poter giocare
come nulla fosse con la vita di
gente come noi che già ha sof-
ferto abbastanza.  Prima di
ottenere questa sistemazione,
alcuni di noi dormivano in
strada o su una panchina, ora
siamo al riparo abbiamo un
letto lenzuola pulite coperte
un bagno una lavatrice. Certo
ci auguriamo che in futuro si
possa anche accedere ad una

casa popolare ma nel frattem-
po almeno non siamo costret-
ti a dover andare via da Santa
Marinella per essere allogati
in qualche struttura protetta.
Vorremmo ringraziare anche
la Protezione Civile che in
questi giorni ci ha rifornito
d’acqua grazie all’interessa-
mento del sindaco Tidei e del
delegato Mauro Guredda e
vorremmo ringraziare anche
tutti i consiglieri comunali in
particolare, Marina Ferullo
che si occupano di noi e ci
hanno donato molte cose per
rendere meno difficile la
nostra esistenza”. In rifer-
mento invece alle polemiche
degli ultimi giorni in merito
alla mancanza di acqua pota-
bile il sindaco Tidei ha confer-
mato di aver già interessato
del caso l’Acea che provvede-
rà a installare un nuovo con-
tatore e rifornire i nuclei abi-
tativi.

I cittadini potranno chiedere i certificati anagrafici, le autocertificazioni
Santa Marinella: dal sito del comune
accesso allo sportello demografico
Dal sito del Comune di Santa
Marinella ora si può usare lo
sportello demografico per i
certificati anagrafici, le auto-
certificazioni, ecc. direttamen-
te da casa. Per poterlo fare
basta semplicemente seguire
passo dopo passo l’iter. “Poco
dopo - ha spiegato l’assessore
Pierluigi D’Emilio - vi arriverà
via mail il vostro certificato
direttamente via mail”. Aboliti
anche i diritti di segreteria. E
l’assessore ringrazia “i ragazzi
dell’ufficio anagrafe per l’im-
pegno e la disponibilità dimo-
strata verso procedure nuove
e pronti a cambiare il modo di
lavorare. Comodità per tutti,
cittadini in primis. Basta file
interminabili presso gli uffici”,
ha concluso D’Emilio.



Settemila euro allo splendido Museo del Sax di Fiumicino e l’Ecomuseo. Stessa cifra per il Museo del Mare e della Navigazione Antica
di Santa Marinella, il Museo Archeologico naturalistico di Adolfo Klitsche De La Grange di Allumiere e il Museo Archeologico di Tolfa

Fiumicino, Santa Marinella, Allumiere e Tolfa
finanziati i luoghi della cultura
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Musei e archivi storici racchiu-
dono la nostra cultura, la
nostra storia, le nostre tradizio-
ni. Uno scrigno all’interno del
quale riscoprire le nostre origi-
ni, ciò che siamo e siamo stati.
Ma anche un’importante testi-
monianza delle bellezze dei
nostri territori e un volano per
dare finalmente ali a quel turi-
smo lento su cui stiamo pun-
tando per valorizzare i Comuni

e i territori della Provincia.
Ecco perché quest’anno, dopo
le restrizioni dovute alla pan-
demia, assume ancora più
valore il finanziamento regio-
nale per i luoghi della cultura
che abbiamo messo in campo.
Un modo per poter riprendere
a vivere questi luoghi, visitare
una mostra, partecipare a
un’attività didattica, tornare a
studiare nelle sale biblioteche e

negli archivi storici delle reti
regionali. A fronte di questo
sono davvero soddisfatta che
alcuni dei più bei luoghi dei
Comuni di Fiumicino, Santa
Marinella, Allumiere e Tolfa
siano rientrati in questo avviso
pubblico. In particolare saran-
no finanziati con 7mila euro a
testa lo splendido Museo del
Sax di Fiumicino e l’Ecomuseo
del Litorale romano. Stessa

cifra per il Museo del Mare e
della Navigazione antica di
Santa Marinella, il Museo
archeologico naturalistico
Adolfo Klitsche De La Grange
di Allumiere e il Museo civico
archeologico di Tolfa. Dopo la
grande campagna di vaccina-
zione ora vogliamo tornare a
vivere. Lo dichiara la consiglie-
ra regionale del Pd Lazio,
Michela Califano

Due giorni di festa in collina con tanto divertimento per grandi e piccini
Festa d’autunno di Allumiere, un successo
Successo ad Allumiere per la Festa
d’autunno 2021. Due giorni di festa
che ha visto il coinvolgimento di
tanti cittadini e attività produttive
del territorio. “Tornare a rivedere la
piazza ricca di persone sorridenti e
tanti non di Allumiere - ha commen-
tato il sindaco, Antonio Pasquini - ci
ha fatto sentire la sensazione che
pian piano stiamo tornando alla
normalità, non demordiamo e
andiamo avanti con serietà e tanta
fiducia”. “Una grande comunità - ha
concluso Pasquini - si costruisce con
la partecipazione e il coinvolgimen-
to di tutti, nessuno escluso”.

Appalti pubblici, CNA: “Occorre aprire
il mercato alle micro e piccole imprese”
La nuova disciplina per gli
appalti pubblici dovrà preve-
dere un effettivo coinvolgi-
mento delle micro e piccole
imprese, che oggi sono ai mar-
gini di un mercato rilevante. A
oltre il 96% delle imprese ita-
liane, infatti, è riservato sol-
tanto il 17% del mercato degli
appalti pubblici, mentre l’83%
viene affidato a meno del 4%
delle imprese. E’ ciò che CNA
ha evidenziato oggi davanti
alla Commissione Lavori
Pubblici del Senato. La
Confederazione condivide
l’orientamento del governo a
promuovere un nuovo
impianto regolatorio degli
appalti pubblici coerente con
le direttive comunitarie.
Registra, tuttavia, che nel testo
della legge delega al momento
non c’è alcun riferimento al
principio comunitario di favo-
rire l’accesso alle piccole e
medie imprese e una lacuna
vistosa riguarda la suddivisio-
ne in lotti, che rappresenta un
principio delle direttive euro-
pee. “Questo è un punto fon-
damentale per il nostro tessu-
to imprenditoriale - osserva

Luigia Melaragni, segretaria
della CNA di Viterbo e
Civitavecchia -.  La legge dele-
ga deve individuare soluzioni
normative per rendere obbli-
gatoria la suddivisione in lotti,
così da favorire la partecipa-
zione dei ‘piccoli’ agli appalti
pubblici, a tutela delle attività
economiche diffuse sul territo-
rio e dell’occupazione”. La
semplificazione delle proce-
dure per facilitare la parteci-
pazione delle imprese e ridur-
re gli oneri a carico degli ope-
ratori, la qualificazione delle
stazioni appaltanti e la sempli-
ficazione della disciplina per
gli appalti sottosoglia per non
penalizzare micro e piccole
imprese, sono altri temi cen-
trali per la CNA. Riguardo al
subappalto, l’eliminazione di
ogni limite rischia, secondo la
Confederazione, di premiare
imprese prive di capacità
organizzativa. Pertanto è
opportuno reintrodurre limiti
al subappalto, almeno nel-
l’ambito degli importi sottoso-
glia. Sono insomma da valo-
rizzare i principi delle diretti-
ve comunitarie (semplificazio-

ne, trasparenza, riduzione
degli oneri a carico delle
imprese, accesso per micro e
piccole imprese) attraverso un
confronto effettivo con tutti gli
operatori. Sarebbe utile - è la

posizione di CNA - la costitu-
zione della cabina di regia pre-
vista nell’attuale Codice, coin-
volgendo le associazioni
imprenditoriali maggiormente
rappresentative.



L’allegria ha veleggiato nei
podisti come il vento marino
di Ostia. In testa come in
coda, il gruppo si è mosso tra
gioia e risate. Questa atmosfe-
ra ha favorito il risultato tec-
nico di Adisa Sola, il vincitore
con 59’54 ed il piazzamento
insperato di Daniele Meucci,
secondo con un fantastico
1h00’11”. Ottima l’idea di
andare diretti verso il mare di Ostia senza
altri giretti, un po’ meno interessante è la
partenza anticipata alle 8. Forse i 7.000 par-
tecipanti meritavano un rifornimento più

ricco vista la temperatura di
poco superiore ai 10°. Ci piace
applaudire Giuseppina per il
modo “sano” di concepire la
gara, il fotografo Emanuele
per la sua costante e gentile
presenza e Romano Dessì
(nella foto), un monumento
della disciplina e senza
tempo. Infine, lasciaci urlare
“grazie mezza maratona

Roma-Ostia” perchè, finalmente, per una
mattinata, pedoni e ciclisti si sono riappro-
priati della Cristoforo Colombo, una delle
strade più trafficate della Capitale.

Per una mattinata pedoni e ciclisti si riappropriano della Colombo

Roma-Ostia vince la città

parte, nel nostro Paese, a que-
sta competizione davvero
affascinante, che si svolge a 40
anni dalla vittoria della
Maglia Azzurra alla Six Days
1981. Siamo i campioni in cari-
ca e rivolgo un grande plauso
di incoraggiamento a tutta la
nostra squadra: sono certo che
Grasso, Pellegrinelli e Tortoli
ci regaleranno dei bellissimi
momenti di sport. Concludo

con un saluto a tutti i parteci-
panti, italiani e stranieri,
impegnati in questa gara orga-
nizzata dal Moto Club Isola
d’Elba”. Francesco Mazzoleni,
Team Manager: “Siamo pronti
per la nuova edizione del FIM
Vintage Trophy.
Affronteremo la gara con l’in-
tento di difendere il titolo con-
quistato nel 2019. Il livello
della competizione è sicura-

FIM Enduro Vintage Trophy 
L’Italia è pronta a difendere il titolo

mente molto alto e ciò contri-
buirà a renderla ancora più
emozionante. I percorsi sono
tecnici ma allo stesso tempo
scorrevoli, adatti alle moto
con cui i nostri piloti li affron-
teranno. Abbiamo una squa-
dra molto competitiva e sono
certo che ognuno dei nostri
piloti vorrà divertirsi e allo
stesso tempo ottenere un bel
risultato”.

E’ tutto pronto per il FIM
Enduro Vintage Trophy, che
andrà in scena da giovedì 21 a
sabato 23 ottobre all’Isola
d’Elba. Le 8 squadre del
Trofeo, le 89 partecipanti al
Vaso e i 109 piloti iscritti indi-
vidualmente sono in attesa di
sfidarsi lungo le Prove
Speciali predisposte dal Moto
Club Isola d’Elba. L’Italia,
Campione in carica, sarà al via
con una squadra composta da
grandi campioni convocati dal
Team Manager Francesco
Mazzoleni:
Giorgio Grasso, nato a
Genova il 24/03/1963. Moto:
Ktm 250 del 1980. Moto Club:
La Guardia
Tullio Pellegrinelli, nato a
Bergamo il 06/02/1964. Moto:
Ktm 350 del 1980. Moto Club:
Bergamo
Enrico Tortoli, nato a Siena il
11/09/1967. Moto: Ktm 250
del 1975. Moto Club: Pantera
Alle 18.00 di oggi è prevista la
cerimonia di apertura della
manifestazione con la presen-
tazione delle squadre naziona-
li e di tutti i partecipanti.
Domani il primo concorrente
partirà alle 8.30 per affrontare,
nell’ordine, l’Enduro Test
‘Elvetelba’, il Cross Test
‘Buraccio’, l’Enduro Test
‘Filetto’ e la Prova di
Accelerazione su Viale
Zambelli a Portoferraio.
Venerdì, partenza ancora alle
8.30 e percorso in parte modi-
ficato. Verranno affrontati nel-
l’ordine l’Enduro Test
‘Salicastro’, il Cross Test
‘Buraccio’, l’Enduro Test
‘Elvetelba’ e ancora la Prova
di Accelerazione. Sabato,
prova di cross finale e conclu-
sione dell’evento con le pre-
miazioni nel pomeriggio.
Giovanni Copioli, Presidente
FMI: “La Federazione
Motociclistica Italiana è stata
una delle principali promotri-
ci del Vintage Trophy e sono
felice che centinaia di motoci-
clisti provenienti da tutto il
mondo possano prendere

Il progetto presentato dalla
FIGC “GROWing football
synergies to put Covid-19 off-
side” nella categoria “Covid-
19 Community Initiative” -
riguardante le iniziative di
responsabilità sociale durante
il periodo pandemico che
hanno visto il coinvolgimento
della società civile - è in nomi-
nation per il UEFA Grow
Awards 2021. Insieme alla
Federazione italiana, sono in
lizza per questa categoria la
federazione croata e quella
danese.
Quest’anno la UEFA ha rice-
vuto 150 applications da 43
Associazioni Nazionali a
testimonianza dello sviluppo
del gioco del calcio in Europa
a tutti i livelli. 
Dal 29 novembre, per tutta la
settimana, la UEFA pubbli-
cherà le presentazioni video
dei progetti realizzati dalle
Federazioni in shortlist. Il 3
dicembre, in una cerimonia
virtuale a causa dell’emergen-
za Covid-19, la UEFA procla-
merà i vincitori nelle rispetti-
ve categorie.

Categorie UEFA Awards 
1) COVID-19
community initiative
2) Commercial partnership
3) Communications
campaign
4) Data and insights project
5) Brand development
6) Fan engagement project
7) Organisational
development project
8) Stakeholder
support initiative

Arriva la nomination
al progetto italiano
La FIGC
al Uefa Grow
Awards

L’avvio di campionato, ad
oggi positivo, ha portato
una ventata di entusiasmo
nel Borgo San Martino. Un
pareggio e due vittorie, in
tre gare, oltre a creare
un’atmosfera rallegrante
nella dirigenza, ha prodot-
to un effetto inatteso tra la
tifoseria. Anche domenica
scorsa, nella gara casalinga
con il Pianoscarano, sugli
spalti si sono contati 120
spettatori.
Un numero considerevole
che con l’ingresso ad offer-
ta sta dando i suoi frutti,
spingendo soprattutto la
fascia giovanile a riavvici-
narsi sulle tribune. Quel
cha manca nei campi,
rispetto a tanti anni fa, è il
pubblico che si è distaccato
dalle sorti calcistiche. Il
Borgo San Martino a suo
modo vuole riportare la
gente e gli sportivi a vede-
re le partite. Lo farà anche
con altre iniziative, rivolte
a ragazzi e ragazze.
Il gentil sesso, domenica
scorsa, era presente in
buon numero a dare una
spinta calorosa ai giallone-
ri, autori di una prova vin-
cente e convincente. La
società del presidente Lupi
e il main sponsor Grande
Impero sono intenti a pro-
muovere iniziative parteci-
pative per fare della gara
domenicale, come succede-
va fino a una decina di
anni fa, un appuntamento
per socializzare e tifare.

red.

L’ingresso free
piace ai supporters
I tifosi
“premiano”
BSMartino
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Nella galleria romana
“Arca di Noesis”, in via
Ostilia, 3/B, venerdì 22
ottobre alle ore 18,30, sarà
inaugurata, nel rispetto
delle misure anti Covid-19,
la personale di Maria Pia
Michieletto “PRIMAdonne”
allestita a cura della storica
dell’arte Stefania Severi
(fino al 28 ottobre dal lune-
dì al venerdì  dalle 15,30
alle 20,00 e il sabato e la
domenica dalle 11,30 alle
21,00).
Le opere realizzate per l’oc-
casione, pastelli nel formato
di cm. 33x42 realizzati dal
2016 ad oggi, frutto di espe-
rienza personale dell’arti-
sta, intendono sottolineare
come la “bellezza” femmi-
nile e la “femminilità” sono
espresse, più che dall’aspet-
to esteriore, dalla personali-
tà e unicità di ogni donna.
“La donna, da sempre,
‘portatore sano’ di bellezza
nel mondo è per sua natura
oggetto di sguardi d’arte: il
suo splendore è consolato-
rio per tutti e gli artisti
hanno testimoniato sempre
il valore di questa bellezza
integra”. Nonostante que-
sta sua premessa sull’im-
portanza ‘dell’ideale’ del-
l’integrità della bellezza
femminile nell’arte, Maria
Pia Michieletto espone un
doppio autoritratto e 19
ritratti di celebri donne alle
quali  ha tolto un fonda-
mentale elemento di fasci-
no: la capigliatura per
rispondere alla domanda
“Se fosse capitato a loro?”.
In qualunque epoca e in
qualunque condizione
sociale la donna ha “inse-
guito” la bellezza attraver-
so l’artificio del trucco, del
belletto, dell’abito, dell’ac-
cessorio e perché no delle
parrucche. Ma queste della
Michieletto sono donne
“calve”, sono donne senza
quell’importante “accesso-
rio” del fascino femminile
che contraddistingue pre-
valentemente ma non
necessariamente la condi-
zione della giovi-nezza e

della bellezza.  E’ proprio il
mito della bellezza a spin-
gere le donne a cercare di
conservare immutato il pro-
prio aspetto fisico anche
quando accade l’imprevedi-
bile e improvviso cambia-

mento. Così l’artista raccon-
ta, per immagini, come la
sua esperienza oncologica
l’abbia portata, attraverso il
mutamento esteriore, a
riflettere sulla condizione
femminile di ogni tempo: se

fosse capitato alle donne
del passato?  “Avrebbero
compiuto le stesse gesta per
cui sono divenute famose?
Non lo sapremo mai ma la
sfida è per le contempora-
nee”. Ed eccole qui rappre-

sentate “calve” queste
donne del passato da Eva, a
Cleopatra, a Paolina
Borghese, a Josephine
Baker fino al mito di
Marilyn Monroe, alla super
eroina Wonder Woman e

oltre. Hanno personalità
forti, sono figure importan-
ti, “anche se protagoniste di
una vita non sempre edifi-
cante” come afferma in
catalogo la curatrice
Stefania Severi ma sono
tutte donne passate alla sto-
ria per le loro “azioni”
soprattutto da donne, per
ribadire, comunque, la loro
presenza sempre troppo
sottovalutata nel racconto
della Storia ufficiale.
Anche senza i capelli (alo-
pecia da chemioterapia)
sono e restano
“PRIMAdonne”, portatrici
di energie e intelligenze del
femminile anche se il “cal-
vario” della malattia, e
soprattutto la cura, sono
raccontate “solo” dall’as-
senza dei capelli.
La sequenza di questi ritrat-
ti suscita curiosità e scon-
certo, ma anche una viva
emozione perché proprio i
capelli, che assumono signi-
ficati diversissimi a secon-
da delle culture, rimangono
in Occidente elemento
identificativo non seconda-
rio della bellezza femmini-
le. L’esposizione è arricchi-
ta dal catalogo a colori, in
italiano, in inglese in fran-
cese e in tedesco, con la
riproduzione di parte delle
opere in esposizione e sono
accompagnate da “didasca-
lie” che raccontano o riferi-
scono alla donna rappre-
sentata, sia essa realmente
vissuta o meno. Alcune di
queste dida-scalie sono
state scritte per l’occasione
come quella della storica
della curatrice  Stefania
Severi, dell’architetto Luisa
Chiumenti e della scrittrice
Tiziana Fasoli, altre sono
brani tratti da libri dedicati
alle protagoniste come l’ul-
timo di Mirella Serri, quello
di Annarita Briganti e da un
interessante articolo di
Patrizia Terreno. La selezio-
ne dei testi operata dall’ar-
tista è di prevalenza al fem-
minile ma non esclusiva-
mente.

Giorgia Rossi

La personale di Maria Pia Micheletto alla Galleria Arca di Noesis

“PRIMAdonne”, elogio vero
all’unicità del gentil sesso

Con il titolo “Cosmologie urba-
ne”, la Galleria Russo di Roma
(via Alibert, 20) ospita, a cura di
Gabriele Simongini, una mostra
di dipinti dell’artista napoleta-
no, classe 1971, Tommaso Ottieri
dedicate a visioni notturne di
“interni” e “esterni” metropoli-
tani. Nella pittura di Tommaso
Otieri, scrive in catalogo
Gabriele Simongini, non si affac-
cia mai la luce del sole “Tanto
per ribadire la scelta antinatura-
listica del nostro artista”,  pittore
dalla cifra stilistica e iconografi-
ca semplicemente inconfondibi-
le. Roma, Parigi, Londra,
Milano, Venezia, New York: le
metropoli del mondo appaiono
nelle suo opere come “complessi
architettonici strappati all’oscu-
rità da incendi di luce artificiale,
quella stessa luce che, nel giro di
soli due secoli, ha trasfi-gurato
l’immagine del nostro pianeta
vista dallo spazio, accendendo il

paesaggio terrestre di bagliori
che prima non c’erano e che, a
detta degli scienziati, sono uno
dei maggiori cambiamenti fisici
introdotti dalla specie umana
nell’ambiente.
Un cambiamento, quello che
distrugge l’essenza dell’oscurità
naturale, tanto bello quanto
pericoloso, come bella e perico-
losa è ogni impresa dell’uomo,
intraprendente Prometeo, arro-
gante Icaro, creatura di dio che
vuole essere dio”.
Al de-miurgo che l’uomo sente
di essere e alle sue creazioni,
cosmologie artificiali eterna-
mente in sfida con quelle natura-
li, Tommaso Ottieri volge lo

sguardo: “La vita dell’uomo è
l’unico argomento che tratto da
sempre” e le luci che ardono nei
suoi lavori sono “La brace gros-
sa e silenziosa” dei fuochi
costantemente accesi dal nostro
esistere, dalla nostra potente,
ambiziosa, devastante, ma
anche commovente energia. Che
le architetture non fossero il
primo interesse delle sue archi-
tettoniche composizioni Ottieri
lo ha chiarito con puntiglio a
ogni mostra e ognuno dei suoi
esegeti tiene a puntualizzare che
quelle sue raffigurazioni di città,
spesso di dimensioni imponenti,
non sono vedute ma visioni,
suggestioni atemporali, perché

“Non c’è differenza tra passato e
futuro” (Ottieri) e la connotazio-
ne storica è irrilevante se il fine è
quello di andare a stanare l’ani-
ma del soggetto messo in posa,
una meta raggiunta anche conta-
minando con elementi fantastici
la raffigurazione di luoghi reali.
“Profondamente napoletano ma
altrettanto intensamente cosmo-
polita” lo definisce Gabriele
Simongini e che quelle visioni
dallo spirito autenticamente
barocco siano state concepite da
un na-poletano appare a dir
poco scontato. Per approdare
all’essenza nascosta dietro
all’apparenza del reale Ottieri
non sceglie la strada del mini-
malismo. 
La mostra resta aperta fino al 6
novembre il lunedì dalle 16.30
alle 19.30 e dal martedì al sabato
dalle 10.00 alle 19.30.

Virginia Rifilato

La mostra nelle sale della Galleria Russo, curata da Gabriele Simongini

Le Cosmologie urbane di Ottieri

Maria Pia MICHIELETTO 

mostra personale di pittura 
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Se fosse capitato a loro? 
PRIMAdonne 
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Domani, venerdì 22 ottobre alle ore
18.00 sarà inaugurata a Roma, a cura di
Gemma Gulisano, negli spazi della
Galleria Fidia di Fausto Fiume, in via
Angelo Brunetti 49, la mostra “Giosetta
Fioroni, Lo spazio della memoria”
(aperta, nel rispetto delle vigenti
norme anti pandemia, fino al 9 novem-
bre dal lunedì al venerdì dalle 10.00
alle 13:00 e dalle  16.00 alle 19:30 e il
sabato dalle 10.00 alle 13.00). 
La mostra, allestita in collaborazione
con la Fondazione Parise e Fioroni,
presenta al pubblico romano la produ-
zione più recente di una delle più pre-

stigiose protagoniste della leggendaria
“Scuola di Piazza del Popolo”, con l’in-
tento di raccontare l’attuale e sempre
intensa attività dell’artista che lo scor-
so 24 dicembre ha festeggiato i suoi 88
anni. “Considerata tra le principali
interpreti dell’arte italiana del secondo
dopoguerra, Giosetta Fioroni (nella
foto, davanti al suo dipinto “Il ramo
d’oro”, olio su tela cm. 300x200), nata a
Roma nel 1932, è stata la protagonista
femminile di quella che molti critici
hanno definito la ‘Pop art’ romana
(definizione che non ha mai convinto
gli artisti di Piazza del Popolo, restii

nell’ancorare il proprio linguaggio
all’esperienza americana). Sin dagli
esordi, alla fine degli anni ’50, la sua
instancabile ricerca continua ad offrirci
opere sorprendenti, ed è proprio attra-
verso questi lavori che vogliamo
omaggiare la sua arte. L’allestimento
affianca a una selezione di opere ese-
guite nel corso dell’ultimo ventennio,
una ricca documentazione fotografica;
si tratta perlopiù di scatti “rubati”
dallo studio romano in Trastevere.
Tale scelta espositiva è atta a proiettare
il visitatore in quel luogo intimo nel
quale ha origine il processo creativo

dell’artista, circondata da ver-
nici, pennelli e mascherine,
dalla fidata assistente Remy e
l’immancabile maltese
Wilson. Doveroso, inoltre,
ricordare i grandi nomi che
hanno animato lo studio della
Fioroni, i colleghi e gli amici
che hanno intersecato la sua
carriera attraverso una raccolta
di testimonianze appartenenti
all’artista e alla Fondazione
Goffredo Parise e Giosetta
Fioroni”

Gloria Gallo
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Venerdì inaugura, alla Galleria Fidia, la mostra dell’artista della “Scuola di Piazza del Popolo”
giovedì 21 ottobre 2021
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